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1. INTRODUZIONE

I l  presente  documento  proget tua le  inaugura  la  seconda  annual i t à  del  Programma
mult ise t t o r i a l e  di  cooperazione  decentra ta  t ra  la  Provincia  di  Trento  e  la
Provincia  di  Sofala  denominato  “ I l  Trent ino  in  Mozambico ” .  L ’esper ienza ,
innovat iva  r ispet to  ad approccio ,  metodologia  e  f i losof ia ,  ha  imposto ,  in  modo
part ico la re  in  fase  di  stesura  del le  nuove l inee  programmatiche ,  una r i f l e s s ione
in  meri to  al  senso  del  percorso  int rapreso  ed  ai  suoi  effe t t i ,  al la  vocazione
mult ise t t o r i a l e  del l ’ i n t e r ven to  compless ivo  ed al  suo voler  essere  st rumento  di
integraz ione  ter r i t o r i a l e .

La vocazione  mult i se t to r i a l e  del  programma rappresenta  l ’ a spe t to  fondante  la
sua  ampiezza  e  ar t i co laz ione:  a  par t i r e  dal la  compless i t à  dei  contes t i  di
r i fe r imento ,  tanto  nel  Nord quanto  nel  Sud,  la  plura l i t à  del le  aree  di  lavoro
risponde  al la  volontà  di  innescare  process i  –  di  r i f l e s s ione ,  coinvolgimento,
cambiamento  – paral le l i  ma interd ipendent i  in  set to r i  r i tenut i  st ra teg ic i .  

La mult i se t to r i a l i t à  non  vuole  essere  cost ruz ione  meccanic is t i ca  di  nessi  di
svi luppo  forza t i  tra  i  singol i  intervent i  propost i ,  si  chiede  tut tav ia  –  al
programma come concepi to  – la  capaci tà  di  innescare  meccanismi  di  t ras formazione
di  lungo  periodo:  così ,  la  proget taz ione  annuale  si  inser i sce  in  un programma
inevi tab i lmente  più  ampio;  gl i  obiet t iv i  di  set to re  t rovano coerenza  se  r i fe r i t i
al l ’ o b i e t t i vo  generale  di  tut to  i l  programma ( l ’ a vv io  di  process i  di  svi luppo
e  di  un legame di  sol idar ie t à  con  i l  Distre t to  di  Caia  nel la  sua  compless i t à
ter r i t o r i a l e ,  socia le ,  economica) ;  le  interconness ioni ,  più  diff i c i l i  da
cogl iere  nel l ’ immedia tezza  del  breve  per iodo,  dovrebbero  emergere  nel  medio  e
lungo per iodo.  

Se i l  carat t e re  plur ise t to r i a l e  è  un connota to  del  programma,  l ’ i n t eg raz ione
ter r i t o r i a l e  ne rappresenta  i l  f ine .  In  Trent ino  come nel  Dist re t to  di  Caia.
Dove  per  integraz ione  ter r i t o r i a l e  si  intende  principalmente  la  volontà  di
contr ibui re  al la  pensabi l i t à  di  un  “ s i s t ema ” :  in  primo  luogo  al la
consapevolezza  del l ’ e s i s t enza  di  sogget t i  –  pubblic i  e  priva t i  –  dis t in t i ,
porta tor i  di  interess i  speci f i c i .  Quindi  al la  percezione  del le  opportuni tà  di
relaz ione  tra  gl i  stess i  sogget t i ,  con  modali tà  e  st ra teg ie  da  def in i r s i ,
modulabi l i  e  negoziabi l i .  Inf ine  al l ’ i n t u i z ione  del le  potenzia l i t à  di
cambiamento  ins i t e  in  ta l i  opportuni tà  di  relaz ione .

Per  ta le  compless i t à ,  i l  proget to  necess i t a  di  uno st re t to  rapporto  t ra  tut t i  i
sogget t i ,  a  Trento  come a  Caia,  auspica to  at t raverso  un costante  e  si lenzioso
sforzo  di  cost ruzione  di  una rete  di  col laboraz ioni  su  due versant i :  a  l ive l lo
is t i t uz iona le  e  pol i t i co  –  di  coinvolgimento  e  interessamento  –  e  a  l ive l lo
operat ivo  –  at t raverso  i  gruppi  di  lavoro  –  nel l ’ ampio  quadro  del la
“ cooperaz ione  decentra ta ”  che  dovrebbe  sot t in t endere  aspet t i  di  cost ruz ione
graduale  di  re laz ioni  di  f iducia ,  di  elaborazione  e  condivis ione  di  pat t i  di
sol idar i e t à ,  di  scel ta  consapevole  nel l ’ i n t r ap resa  di  percors i  “ comuni ” .
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Osservazioni  metodologiche

Le  implicazioni  metodologiche  e  formal i  di  quanto  sopra  esposto  hanno
evidenzia to  alcuni  “ nod i ”  proget tua l i  mostrando  come  la  cost ruz ione  del
programma tendesse  a forzare  i  vincol i  di  una piani f i caz ione  annuale .  

Tale  r i f l e s s ione  ha  indot to  alcune  scel te  nel l ’ impos taz ione  del  presente
documento st rumenta l i  ad una sua  sempli f i caz ione:

pur  nel la  decis ione  di  mantenere  la  st ru t tu ra  impiegata  per  la  precedente
programmazione – secondo cr i t e r i  di  coerenza  e logic i t à  – si  è inteso  r idurre
la  descr iz ione  del  contes to  genera le ,  sinte t i zza ta  nel la  “ Scheda  paese ”  che
si  al lega  al  documento;

per  quanto  at t i ene  al la  descr iz ione  dei  contes t i  set tor i a l i ,  si  r iprendono
gli  obiet t iv i  precedent i  eventualmente  r ior ien ta t i  in  base  al lo  studio  ed
al l ’ a gg io rnamento  del la  si tuaz ione  reale ;

alcuni  intervent i  indiv iduat i  r ich iedono  uno speci f i co  approfondimento:  per
alcuni  dei  nuovi  obiet t iv i  non è  quindi  sta to  sempre  possib i le  indicare  i l
numero dei  benefic ia r i  né i  contenut i  speci f i c i  e di  conseguenza  quant i f i ca re
puntualmente  alcuni  indica tor i ;

la  presentaz ione  dei  proget t i  set to r ia l i  ha  segui to  un ’ impostaz ione
ar t ico la t a  in:  obiet t iv i ,  r i su l t a t i  at tes i ,  at t iv i t à ,  benefic ia r i ,
metodologia ,  sostenib i l i t à ;

la  st ra teg ia  ha  quindi  t rovato  success iva  sintes i  nel  quadro  logico  di
set to re ;

Nell ’ a t t i v i t à  di  programmazione  si  è  r i tenuto  importante  r iservare  momenti  di
confronto  e  approfondimento  del le  proposte  proget tua l i  set to r ia l i  al l ’ i n t e r no
dei  gruppi  di  lavoro  tematic i ;  si  è  quindi  previs to  un  incontro  del  Tavolo
Trent ino  con  i l  Mozambico  che  consent i sse  la  condivis ione  del  documento
compless ivamente  emerso  dal  lavoro  del  Consigl io  Consult ivo  di  Caia  (comita to  di
Caia)  e dal le  r i f l e s s ion i  condot te  nei  singol i  gruppi .

Rispet to  ai  contenut i  ed  al le  scel te  di  princ ip io  ad  essi  sot tes i ,  preme
ricordare  che  le  at t iv i t à  individuate  nascono  dal la  costante  e  fat icosa
interaz ione  con  la  popolazione  del  Distre t to  di  Caia,  non solo  at t raverso  lo
scambio con i  suoi  rappresentant i  pol i t i c i  ed is t i t uz ional i  – e quindi  nel  pieno
rispet to  del le  indicazioni  contenute  nei  piani  di  svi luppo  dis t re t t ua l i  –  ma
nel l ’ i n t en to  di  al la rgare ,  per  quanto  possib i l e ,  la  par tec ipaz ione  del la  gente
al l ’ e s p r es s ione  di  opinioni ,  r ich ies te ,  esigenze .  Tutto  ciò  implica  un lavoro
di  comprensione ,  mediazione,  t raduzione  semantica  indiv iduale  e  col le t t i vo :  lo
sforzo  r imane  quel lo  di  r iusc i re  a  r icondurre ,  almeno  idealmente ,  ciascun
intervento  al l ’ o b i e t t i vo  enuncia to ,  laddove,  nel la  precar ie tà  del  quotid iano,
ri schia  costantemente  di  confonders i .  I l  tenta t ivo  è poi  di  t radurre  la  f ina l i t à
generale  al l ’ i n t e r no  di  ogni  singolo  at to ,  appl icando,  ove  possib i le ,  gl i
stess i  princ ip i :  ciò  equivale  ad  assumere  una  metodologia  di  implementazione
necessar iamente  coerente ,  che miri  sempre  a rendere  consapevol i  i  benef ic ia r i  –
dire t t i  o  indi re t t i  –  dei  process i  in  cui  sono  inser i t i ,  a  pervenire  ad  una
condivis ione  degl i  obiet t iv i  e  dei  percors i ,   a  privi l eg ia re  le  real tà  ed  i
sogget t i  economici  local i  perché  i l  loro  impegno divent i  volano di  cresc i t a .  

Queste  considerazioni  general i  valgono  per  l ’ i n t e ro  programma nel le  sue  var ie
ar t ico laz ioni  e  componenti :  la  volontà  è  qui  di  evidenziar le  e  chiar i r l e  con
vigore  e convinzione .
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I l  documento  è  quindi  i l  prodot to  di  ta l i  presuppost i .  Ma, prima ancora ,  è  i l
frut to  di  un lavoro  a più  tes te  e a più  mani  e,  conservandone traccia  vis ib i l e ,
crediamo riponga,  in  ciò ,  la  sua  bel lezza  e la  sua  forza .

ACCORGIMENTI GRAFICI IMPIEGATI NEL DOCUMENTO -  LEGENDA

Paragrafo  contornato Il  contenuto  sarà  speci f i ca to  nel la  proget taz ione  di
det tag l io
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2. COMPONENTE EDUCAZIONE 

2.1 Contesto  settoria le

Prima  del l ’ i n d ipendenza  dal  Portogal lo ,  i l  dis t re t to  contava  una  vent ina  di
scuole  di  cui  solo  sei  uff ic ia l i .  Le al t re  fungevano  da  cic l i  prepara tor i  ed
avevano  uno  stampo più  rudimenta le .  I l  set to re  educazione ,  in  generale ,  era
gest i to  dai  missionar i .  
Dopo l ’ i nd ipendenza  del  1975,  le  scuole  diventarono  propr ie tà  del lo  Stato :
furono  r iv i s t i  i  programmi scolas t i c i  per  adeguar l i  al  nuovo contes to  socia le ,
economico,  cul tura le  e  pol i t i co ;  i l  serviz io  scolas t i co  avrebbe  dovuto
raggiungere  in  modo capi l l a re  anche  i  vi l laggi  e le  popolazioni  più  lontane  dai
centr i  ed incoraggiare  la  partec ipaz ione  sia  maschile  che  femminile  ai  percors i
educat iv i .  
Gli  obiet t iv i  furono in  larga  par te  disat t es i  a causa  del la  guerra  civi le .

Attualmente  nel  dis t re t t o  di  Caia  funzionano  451 scuole  dis t r i bu i t e  in  7 Zone di
Inf luenza  Pedagogica  (ZIP) :

Tab.  1 Divis ione  in  Zip delle  scuole  del  distret to .

Zip Localização Nº de escolas  EP12

(class i  dalla  I
alla  V)

Nº de escolas  EP2
(class i  dalla  VI alla

VII)

Nº de escolas  ESG
(class i  dall ’ VIII

al la  X)
1 Chir imba I 5 1
2 Amilcar  Cabral 6 1
3 Camba 4 1
4 Ndoro 5
5 Gamba-Deve 9 1
6 Murema 5
7 Sena 6 1

Total 40 3 2
Fonte :  Direcção  Dist r i t a l  de Educação

Non è  at tua lmente  presente  nessuna  ESG2 (XI  e  XII  classe)  che  permette
l ’ a ccesso  al l ’ u n iver s i t à .

Strut ture   

Dal  punto  di  vis ta  del le  st ru t tu re  disponibi l i ,  le  lez ioni  si  svolgono  sia  in
aule  appropria te  sia  sot to  gl i  alber i ,  in  capanne,  tende  o  in  luoghi
completamente  inadeguat i  al l ’ i n s egnamento.  A fin i  class i f i ca to r i  le  scuole  sono
suddivise  in  due  t ip i  a  seconda  del  mater ia le  ut i l i zza to  per  la  cost ruz ione:
“ i n  mater ia le  convenzionale ”  equivalente  a  st ru t tu re  in  muratura  e  “ i n
mater ia le  locale ”  che corr i sponde  a capanne,  tende  o qualunque al t ra  st ru t tu ra .
Delle  45  st ru t tu re  scolas t i che ,  24  sono  costru i t e  in  mater ia le  convenzionale
(per  un tota le  di  79 aule)  e  21 sono in  mater ia le  locale  (per  un tota le  di  57
aule) 3.

1 Una struttura è stata riabilitata nel corso del 2003.
2  EP1 corrisponde alla Scuola Primaria di Primo Grado (classi dalla I alla V); EP2 corrisponde alla scuola Primaria di

Secondo Grado (dalla VI alla VII); ESG corrisponde all’inse gnamento secondario generale (dall’ VIII alla X).
3 Dati forniti dal Tecnico di Pianificazione della Direzione Distrettuale di Educazione in data 8 ottobre 2003.
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Partec ipant i  al la  formazione

Gli  student i  che  hanno frequenta to  i  cors i  di  is t ruz ione  primaria  o secondar ia
nel l ’ a nno  2003  sono  16.483.  Dalla  le t tu ra  dei  dat i  è  evidente  la  r idot ta
par tec ipaz ione  femminile  ma sopra t tu t to  la  for te  dispers ione  scolas t i ca  ai
l ive l l i  super ior i  di  formazione .
L ’ana l i s i  del  t rend  mostra  tut tav ia  una  posi t iv i t à  sia  nel  numero  dei
par tec ipant i  che nel la  par tec ipazione  femminile .  I l  rapporto  alunni /professor i  è
di  circa  50/1.

Tab.  2 Alunni  iscr i t t i  per sesso  e cic lo  di  formazione negl i  anni  2000,  2001 e 2003

Ciclo 2000 2001 2003
M F M+F M F M+F M F M+F

EP1 6.166 2.923 9.089 6.442 3.420 9.862 8.938
(60,06%
)

5943
(39,94%)

14881

EP2 511 73 584 551 97 648 910
(83,5%)

174
(16,5%)

1.084

ESG1 266 25 291 273 34 307 434
(83,78)

84
(16,22%)

518

Fonte :  Direcção  Dist r i t a l  de Educação

Im m a trico la z ion i Anno  S co la stico  2003
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Alfabet i z zaz ione  ed Educazione Adult i  (AEA)

I  dat i  confermano i l  crescente  interesse  verso  l ’ e ducaz ione  di  questa  fasc ia
del la  popolazione .  L ’ i s t r uz ione  è  st ru t tu ra t a  in  un  cic lo  di  t re  anni  e  la
figura  del l ’ i n s egnante  è r icoper ta  da formator i  o at t iv i s t i  volontar i .

Tab.  3 Numero di  adult i  iscr i t t i  al la  formazione,  suddivis i  per sesso ,  negl i  anni  2000,
2001,  2003

2000 2001 2003
M F M+F M F M+F M F M+F

285 136 421 474 158 632 1.605
(58,15%)

1.155
(41,85%)

2760

Fonte :  Direcção  Dist r i t a l  de Educação
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T r e n d  A EA  d al 2001 a l 2003
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Formazione del  corpo docente

I  dat i  raccol t i  sul la  formazione  del  personale  impegnato  nel la  docenza  a l ive l lo
dis t re t t ua l e  mostrano  come  professor i  formati  secondo  i l  vecchio  sis tema
portoghese  convivano  con  i l  sis t ema  mozambicano,  ma con  un  l ive l lo  genera le
est remamente  basso.
Più  del la  metà  dei  professor i  sono  infa t t i  chiamati  ad  insegnare  con sol i  sei
anni  di  is t ruz ione .

Tab. 4 Formazione del corpo docente

Formazione dei  professori Numero di  professori
Licenciado 1
Bacharel 1
12° Classe 12
9° classe  + 3 anni 26
9° classe  + 2 anni 29
9° classe 17
6° classe  + 3 anni 88
6° classe  + 1 anni 14
6° classe 20
TOTALE 210
Fonte :  Direcção  Dist r i t a l  de Educação
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Offic ina  pedagogica

L ’ idea  del l ’ o f f i c i na  pedagogica  nasce  nel la  provincia  di  Sofala  verso  la  f ine
degl i  anni  Novanta  dal la  col laborazione  tra  l ’ONG danese  ADPP –  Escola  dos
Professores  do  Futuro e  i l  programma PDHL-MOZ porta to  avant i  dal l ’ UNOPS.
Obiet t ivo  del l ’ o f f i c i na  pedagogica  è l ’ i n t r oduz ione  di  mezzi  di  comunicazione
e  nuove tecnologie  anche  nel le  aree  rura l i  per  fac i l i t a r e  la  convivenza  con i l
mondo global izza to .  
L ’of f i c ina  pedagogica  di  Caia  entra  in  funzione  a par t i r e  dal  mese di  novembre
2000  proponendo  cors i  d ’ i n fo rmat ica ,  proiez ione  di  f i lmat i ,  serviz io  di
pres t i t o  bibl io tecar io .  Si  propone inol t r e  di  fungere  da sogget to  propulsore  per
la  proget taz ione  st ra teg ica  e partec ipa ta  dei  piani  di  svi luppo  dis t re t tua l i .  La
chiusura  del  PDHL provoca  tut tav ia  un ’ i n t e r ruz ione  di  ta l i  at t iv i t à .  
Da  febbra io  2002,  l ’ o f f i c i na  pedagogica  iniz ia  nuovamente  a  funzionare
al l ’ i n t e r no  del  programma “ I l  Trent ino  in  Mozambico ” :  sono  sta t i  da  al lora
int rodot t i  più  di  1000 l ibr i  per  la  bibl io teca  in  varie  disc ip l ine ,  circa  50
videocasse t te ,  una  macchina  fotocopia t r i ce .  Quest ’ u l t ima  viene  gest i t a  dai
responsabi l i  del l ’ o f f i c i na  e  i l  serviz io  di  fotocopia tura ,  a  pagamento,
garant i sce  una  parzia le  copertura  del le  spese  di  funzionamento  (toner ,  car ta ,
manutenzione) .  
Dal 2000 ad oggi  l ’ o f f i c ina  pedagogica  ha formato  43 al l i ev i  nel l ’ u t i l i z zo  del
programma Microsoft  Word di  cui  9 professor i  e 28 student i .  Nel  2003 sono sta t i
organizzat i  5  cors i  di  formazione.  Durante  i l  mese  di  lugl io  2003,  i
responsabi l i  del l ’ o f f i c i na  pedagogica  hanno  r icevuto  una  formazione  in
informat ica  da  parte  di  volontar i  present i  al l ’ i n t e r no  del  programma.  Da
ottobre  2003 sono iniz ia t i  alcuni  cors i  di  l ingua  per  princ ip iant i  (di  i ta l i ano ,
inglese ,  francese) .

Soggett i  svantaggiat i

Dagli  ul t imi  dat i  r iguardant i  i l  numero degl i  orfani  present i  sul  dis t re t t o  si
r i leva :

Tab.  5 Numero di  orfani  4

Orfani  di  padre 1.166
Orfani  di  madre 4.658
TOTALE 5.824
di  cui  Orfani  di  entrambi  i  geni tor i 546

La perdi ta  di  uno o di  entrambi  i  geni tor i  pregiudica  gravemente  le  possib i l i t à
di  svi luppo  umano  del  bambino  in  part ico la re  con  r i fe r imento  al l ’ a c cesso
al l ’ i s t r uz ione .  Nonostante  la  presenza  di  legge  al l ’ i n t e r no  del l ’ o r d inamento
mozambicano  che  agevolano  l ’ a ccesso  per  queste  categor ie  svantaggia te  molto
rimane da fare .

4 Dati forniti dalla Direzione Distrettuale della Donna e Coordinamento dell’ Azione Sociale in data 21 ottobre 2003
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  2.2 Problematiche  su cui  si  intende intervenire

Strut ture  scolas t i che  non adatte

I l  rapporto  t ra  scuole  in  mater ia le  convenzionale  e  scuole  in  mater ia le  locale
mostra  una  signi f i ca t iva  e  pers i s ten te  presenza  del le  seconde  (ci rca  46% del
tota le )  implicando  i l  prot rars i  di  si tuaz ioni  di  insegnamento  poco  igieniche ,
poco salu ta r i  o comunque non adat te .  

Bassa quali tà  del l ’ i n s egnamento

Come speci f i ca to ,  i l  l ive l lo  di  formazione  del lo  stesso  personale  insegnante   -
inser i t o  tanto  nel  cic lo  di  formazione  di  base  quanto  nel le  at t iv i t à  di
formazione  degl i  adul t i  – r i su l t a  est remamente  basso  e  poco qual i f i ca to ,  ciò  a
scapi to  tanto  dei  curr ico la  scolas t i c i  appl ica t i  quanto  degl i  st rument i
didat t i c i  impiegat i ,  quanto  inf ine  del la  conseguente  formazione  degl i  alunni .
La stessa  formazione  dei  docent i  mostra  inol t r e  signi f i ca t ive  lacune  nel  l ive l lo
di  conoscenza  e,  quindi ,  nel la  capaci tà  di  insegnamento  del la  l ingua  veicolare
portoghese .

Limitato  accesso  al la  formazione

La mancanza  di  st imol i  pedagogic i  continua  ad  essere  una  carenza  est remamente
pesante  nel la  prospet t iva  di  svi luppo  locale .  All ’ i n t e rno  del  dis t re t t o ,  che
non dispone  di  una radio  comunitar ia ,  non è possib i l e  reper i r e  nessun quotid iano
nazionale  o  locale  né  pubblicaz ioni  di  al t ro  t ipo:  i  pochi  l ibr i  disponibi l i
appartengono  ad  alcuni  professor i  e  sono  molt i  gl i  insegnant i  che  non  hanno
le t to  un  l ibro  negl i  ul t imi  3  anni .  Le  notevol i  dis tanze  geograf iche  del
dis t re t t o  e la  dispers ione  del la  popolazione  in  aree  a bassa  densi tà  abi ta t iva ,
cer to  non faci l i t ano  la  creazione  di  centr i  di  apprendimento  o bibl io teche  dove,
si  possa  avere  accesso  a mater ia le  didat t i co ,  le t t e ra r io  e di  al t ro  genere .  
L ’a r r ivo  del l ’ e ne rg i a  a  nord  del  dis t re t t o  (zona  di  Sena)  già  a  part i r e  da
novembre- dicembre  2003,  int rodurrà  con  molta  probabi l i t à  nuove  tecnologie
soprat tu t to  in  ambito  amminis t ra t i vo :  si  evidenzia  al  r iguardo  una  tota le
assenza  di  preparazione  informat ica  nel le  zone  dis tan t i  dal l ’ o f f i c i na
pedagogica  local izza ta  a Vila  de Caia.
L ’ana l i s i  dei  dat i  rela t iv i  al la  dispers ione  scolas t i ca  evidenziano  come ta le
problemat ica  inte ress i  soprat tu t to  la  componente  femminile ;  mentre  est remamente
precar io ,  se  non del  tut to  escluso ,  è  l ’ a c cesso  al la  formazione  da  parte  dei
sogget t i  svantaggia t i  ( in  par t ico la re  degl i  orfani  di  madre e padre) .

 

2.3 Strategia  di  intervento

Obiet t i vo  Generale

Contr ibui re  al  migl ioramento  dei  serviz i  educat iv i  del  Dist re t to  di  Caia.
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Obiet t i v i  Specif ic i

1. Contr ibui re  al  miglioramento  del le  stru t tu re  dest ina te  al l ’ i n s egnamento
primario  di  primo e  secondo  grado  (EP1 e  EP2)  local izza te  al l ’ i n t e r no  del
Dist re t to ;

2. Contr ibui re  al  miglioramento  del la  formazione  del  corpo  docente  e  quindi
del la  qual i t à  del l ’ i n s egnamento;

3. Contr ibui re  ad  ampliare  le  opportuni tà  di  accesso  al la  formazione  con
part ico la re  at tenzione  al l ’ i n t eg raz ione  dei  sogget t i  svantaggia t i  e  del le
donne.

                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  1

1.1 Una scuola  r icos t ru i t a  in  mater ia le  convenzionale  dotata  di  due aule  e di  un
blocco  amminis t ra t i vo  a  Chatala ,  nel la  zona  interna  del  dis t re t t o  come da
indicazioni  del la  DDE e del  consigl io  consul t ivo .  

Att iv i t à  

1.1.1 Sensibi l i zzaz ione  e coinvolgimento  del la  popolazione  benefic ia r i a ;
1.1.2 cost ruz ione  del la  st ru t tu ra  ad opera  di  organizzazioni  local i  di

lavora tor i .

Benefic iar i

200 alunni  del la  EP1 di  Chatala  e 3 professor i .

Metodologia

Per  le  at t iv i t à  che  rich iedono  intervent i  st ru t tu ra l i  ed edi l i z i ,  si  cont inuerà
nel l ’ o t t i c a  di  appoggiare  l ’ imprendi tor i a l i t à  locale  con  part ico la re
at tenzione  al le  real t à  associa t ive .  Anche la  real izzaz ione  di  cost ruzioni  può
infa t t i  diventare  occasione  formativa  per  la  comunità  locale  at tuando logiche  di
coinvolgimento  e  di  valor izzaz ione  del le  r i sorse  e  di  ut i l i zzo  dei  mater ia l i
local i .
                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  2

2.1 Diret to r i  di  scuola  EP1/EP2 e professor i  di  EP1 formati  nel l ’ u t i l i z zo  di
nuove  forme pedagogiche  e  nel la  conoscenza  ed  insegnamento  del la  l ingua
portoghese .

2.2 Educator i  volontar i ,  at t iv i s t i  del l ’ A l f abe t i zzaz ione  ed Educazione  degl i
Adult i ,  formati   nel la  conoscenza  e t rasmiss ione  del la  l ingua  portoghese .

Att iv i t à  

2.1 Corsi  di  formazione  del la  durata  di  una set t imana  ciascuno sul l ’ i n t r oduzione
di  nuove forme pedagogiche  e sul l ’ a pp rendimento  ed insegnamento  del la  l ingua
portoghese .  

L ’ana l i s i  dei  quest ionar i  compila t i  al  termine  dei  cors i  di  formazione
real izza t i  nel  2003  ha  infa t t i  permesso  una  le t tu ra  più  puntuale  del la
si tuazione  e  del le  necess i t à  formative  del  corpo  docente :  ut i l i zzando  i l
campione  degl i  ol t re  70  professor i  che  hanno  benef ic ia to  di  at t iv i t à  di
formazione  – r i t enuto  rappresenta t ivo  del la  popolazione  tota le  di  ol t re  200
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insegnant i  – è sta to  possib i le  indiv iduare  la  r ichies ta  di  un miglioramento
del  l ive l lo  di  conoscenza  del la  l ingua  portoghese .  

2.2 Corsi  di  formazione  del la  durata  di  una  set t imana  ciascuno
sul l ’ a pp rendimento  ed insegnamento  del la  l ingua  portoghese .  

Benefic iar i

40 dire t to r i  di  scuola  EP1/EP2;
40 professor i  di  EP1 che par tec iperanno  a t re  set t imane  di  formazione  
80 educator i  at t iv i s t i / vo lon ta r i  AEA del  dis t re t t o  di  Caia;

Metodologia

Si  opterà  per  l ’ o r gan izzaz ione  di  cors i  res idenzia l i  del la  durata  di  una
set t imana,  sfru t t ando  i l  Centro  Risorse  Umane di  Vila  de  Caia.  I  cors i  si
svolgeranno nei  per iodi  di  sospensione  del l ’ a t t i v i t à  scolas t i ca .  
Per  i  dire t to r i  di  scuola  è  previs to  un unico  corso  di  una  set t imana;  per  gl i
insegnant i  di  EP1 è previs to  un corso  ar t ico la to  in  t re  moduli  di  una set t imana
ciascuno:  gl i  stess i  professor i  saranno  cioè  benefic ia r i  di  tut t e  e  tre  le
set t imane  di  corso  al  f ine  di  garant i r e  un  maggior  impat to  del l ’ a t t i v i t à
formativa;  per  gl i  educator i  volontar i  sono  programmati  due  cors i  di  una
set t imana.
I  percors i  formativ i  saranno  sempre  def in i t i  di  comune accordo  con  la  DDE di
Caia  e  verteranno  principa lmente  sul  miglioramento  del l ’ e s p r es s ione  in  l ingua
portoghese  da par te  del  corpo  docente  e sul l ’ i n t r oduzione  di  una pedagogia  che
faci l i t i  l ’ a pprendimento.  Part ico la re  at tenzione ,  nel l ’ o r gan izzaz ione  dei
cors i ,  verrà  posta  nel l ’ i n d iv iduaz ione  di  personale  prepara to  e  capace.  Si
valuterà  inol t r e  la  proposta  del la  DDE di  appoggiare  momenti  di  scambio  e  di
confronto  con omologhi  di  al t r i  dis t re t t i .  
                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  ad obiet t i vo  speci f i co  3

3.1 Aumentata  e  migliora ta  l ’ o f f e r t a  formativa  e  di  sensib i l i zzaz ione
del l ’ O f f i c ina  pedagogica .  

3.2 Bambini  con  for te  r ischio  di  marginal izzazione  sostenut i  e  integra t i
nel l ’ a t t i v i t à  formativa  at t raverso  i l  proget to  “Adot t i amo  la
speranza ” .

3.3 Donne coinvol te  e supporta te  nel l ’ a t t i v i t à  format iva .  

Att iv i t à  

3.1.1 Acquisto  di  l ibr i  e  mater ia le  didat t i co  e  formativo  dest ina to  ad  un
pubblico  adul to ,  adolescente  ed  in  età  scolare  per  le  bibl io teche
local izza te  in  Vila  de Caia  e Sena;

3.1.2 Individuazione  di  nuove at t iv i t à  pedagogiche;
3.2.1 Sostegno al l ’ a t t i v i t à  del l ’ o r f ano t ro f io  di  Murraça;
3.2.2 Att iv i t à  di  int roduzione  al  portoghese  per  bambini  in  età  prescolare

(escol inha) ;
3.2.3 Centro  per  at t iv i t à  di  supporto  scolas t i co .
3.3.1 Piani f i caz ione  di  cors i  di  formazione  profess ionale  (proget to ” Educare

una donna è educare  un popolo ” ) ;
3.3.2 Erogazione  di  borse  di  studio  coerentemente  con le  st ra teg ie  in  at to  a

l ive l lo  provincia le  f ina l izza te  a contras ta re  la  dispers ione  scolas t i ca
femminile .

Benefic iar i

16



Linee operative del programma “Il  Trentino in Mozambico”  – Annualità 2003

ragazzi  e  student i  di  Vila  de  Caia  che  frequentano  le  at t iv i t à  del l ’ o f f i c i na
pedagogica;
80  bambini  di  cui  una  decina  presso  l ’ o r f ano t ro f io  di  Murraça  e  gl i  al t r i
par tec ipant i  al l ’ e s co l inha /cent ro  aper to  di  Chir imba 1;  
un gruppo di  giovani  impegnat i  nel l ’ a t t i v i t à  di  supporto  scolas t i co ;
20 donne par tec ipant i  al le  iniz ia t i ve  del  proget to  “Educare  una donna è educare
un popolo ” ;
20 ragazze  benefic ia r i e  di  borse  di  studio  per  i l  proseguimento  degl i  studi  medi
e super ior i .

Metodologia

Per  una  migliore  programmazione  del le  at t iv i t à  del l ’ o f f i c i na  pedagogica  si
reputa  opportuno  preveder  una  r iunione  set t imanale  che  coinvolga  i  due
professor i  responsabi l i  del l ’ o f f i c i na  e i l  responsabi le  del  set to re  educat ivo .
Se troverà  concret i zzaz ione  l ’ i d ea  di  ampliare  l ’ o f f i c i na  pedagogica  anche  a
Vila  de  Sena,  sarà  necessar io  indiv iduare  at t raverso  la  DDE i  responsabi l i  di
zona e i l  si to  adeguato .  
In  meri to  al l ’ i n i z i a t i va  “Adot t i amo la  speranza ”  è sta to  cost i tu i t o  un gruppo
di  proget taz ione  che  vede  coinvol t i :  i l  dire t to re  del la  scuola  primaria  4 de
outubro  (EP1  più  vicina) ,  l ’ i n s egnante  at tua lmente  coinvol ta  nel le  at t iv i t à
d ’ i n t r oduzione  prescolare  del la  l ingua  portoghese ,  la  dire t t r i ce  di  Acção
Social ,  la  responsabi le  del  set to re  educat ivo .
Rispet to  al  reclu tamento  di  personale ,  si  reputa  opportuno  divers i f i ca re  e
cost i tu i r e  un ’ equipe  di  giovani  (s tudent i  desideros i  di  spenders i  nel l ’ ambi to
del l ’ i n s egnamento)  con  dimostra te  capaci tà  di  re laz ionars i  ai  bambini  e
dispost i  a  formarsi  adeguatamente  per  svolgere  al  meglio  i l  proprio  lavoro .  La
st ru t tu ra  dovrà  funzionare  anche  grazie  ad  un  apporto  volontar io  proveniente
dal le  famigl ie  sost i t u t e  dei  bambini .  
Un primo contat to  con quest i  giovani ,  ut i le  ai  f in i  di  un ’ eventua le  selez ione ,
avverrà  nel  momento di  incontro  e conoscenza  con le  famigl ie  dei  bambini .
L ’ in i z i a t i va  “Educare  una  donna  è  educare  un  popolo ”  sarà  organizzata
at t raverso  i l  coinvolgimento  e  la  leadership  dire t t a  di  una  o  più  donne  con
funzioni  di  coordinamento  del le  at t iv i t à  che  si  andranno  a  proporre .  Le prime
idee  emerse  r iguardano  la  possib i l i t à  di  at t iva re  cors i  di  alfabet izzaz ione ,
cors i  di  igiene  e  prevenzione  sani ta r i a ,  cors i  di  cul inar ia ,  cors i  di  tagl io  e
cuci to ,  supporto  al la  microimpredi tor ia l i t à  femminile  e  faci l i t a z ione
nel l ’ a c cesso  al  credi to .  
La  scel ta  del le  benef ic ia r i e  del le  borse  di  studio  sarà  effe t tua ta  ponendo
at tenzione  a  priv i l eg ia re  le  studentesse  più  meri tevol i  ma prive  di  condiz ioni
per  cont inuare  gl i  studi .  Non sono  ancora  sta t i  stabi l i t i  con  precis ione  i
cr i te r i  di  selez ione:  si  reputa  qui  importante  sot to l ineare  che prima di  avviare
l ’ a t t i v i t à  si  dedicherà  uno spazio  adeguato  al la  defin iz ione  di  ta l i  cr i te r i  e
solo  dopo,  in  un ’ o t t i c a  di  tota le  t rasparenza  con le  is t i t uz ioni ,  si  avvierà
l ’ a t t i v i t à .  In  l inea  di  massima,  l ’ i d ea  prevalente  ad  oggi  è  di  benefic ia re
ragazze  di  10  EP1  per i fe r i che  dis tan t i  dai  centr i  princ ipa l i .  Le  ragazze
selez ionate  potranno  frequentare  la  scuola  di  Murraça  usufruendo  così  del
serviz io  di  interna to .
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Foto  nr .  1:  Area indiv iduata  per  la  cost ruz ione  del l ’ e s co l inha /cen t ro  aper to  nel  quart ie re  di
Chir imba 1

2.4 Monitoraggio  e valutazione

I l  processo  di  valutaz ione  (f i sca l i zação)  del le  opere  st ru t tu ra l i  è segui to  dai
tecnic i  provincia l i  e dis t re t tua l i  del  set tore  educat ivo  e opere  pubbliche .  Allo
stesso  modo i l  lavoro  è  costantemente  supervis ionato  dal  coordinatore  del
proget to  in  loco.

L ’e s i t o  dei  cors i  di  formazione  sia  per  professor i  sia  per  at t iv i s t i  sono
valuta t i  mediante  i l  r icorso  a  quest ionar i  compila t i  dai  partec ipant i  e
ver i f i ca t i  dal  responsabi le   educazione  che  accompagnerà  costantemente  lo
svolgers i  dei  cors i ,  dal  personale  presente  durante  le  missioni  di  valutaz ione  e
dal la  DDE di  Caia.

Per  l ’ a t t i v i t à  del l ’ o f f i c i na  pedagogica  gl i  elementi  considera t i  saranno:  i l
numero di  student i  che par tec iperanno  ai  cors i  di  computer  e di  l ingua  e i l  loro
l ive l lo  di  apprendimento;  i l  numero di  ragazzi  che  ass is t e ranno  al la  proiez ione
dei  f i lm  presso  l ’ o f f i c i na  pedagogica;  i l  numero  di  persone  che  usufru i ranno
del la  bibl io teca .

Le  at t iv i t à  di  integraz ione  dei  sogget t i  svantaggia t i  saranno  monitora te
costantemente  dal  responsabi le  educazione.  Saranno  valuta t i  i l  grado
d ’ i n t eg raz ione ,  i l  l ive l lo  d ’ i n t e res se ,  i l  cl ima posi t ivo .

La valutaz ione  del l ’ impa t to  del l ’ e r ogaz ione  del le  borse  di  studio  a favore  di
ragazze  del la  per i fe r i a  sarà  svol ta  dai  responsabi l i  del la  scuola  di  Murraça.
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2.5 Benefic iar i  indiret t i

Benefic ia r i  indi re t t i  degl i  intervent i  previs t i  saranno:
cost ru t to r i ,  fa legnami  ed al t r i  ar t ig ian i  coinvol t i  nel le  opere  st ru t tu ra l i ;
alunni  dei  professor i  formati ;
popolazione  in  generale .

2.6 Risorse  umane

Le r isorse  umane necessar ie  sono:

• Un responsabi le  i ta l i ano  o  mozambicano  in  grado  di  supervis ionare  gl i
intervent i  nel  set to re  educat ivo;

• Formatori  divers i  a seconda  del  t ipo  di  corso  organizzato  con l ive l lo  minimo
di  Bachelor ;

• Un’equipe  di  giovani  prepara t i  per  le  at t iv i t à  del l ’ e s co l inha /cent ro
aperto ;

• Una o  più  animatr ic i  per  i l  proget to  “Educare  una  donna  è  educare  un
popolo ” ;

2.7 Sostenibi l i tà

Le st ru t tu re  (scuola  e l ’ o f f i c ina  pedagogica)  sono di  proprie tà  del la  Direzione
Dist re t tua le  di  Educazione  e  la  responsabi l i t à  del  mantenimento  del le  stesse
rimane ad essa .

La  formazione  del  corpo  docente  è  temporalmente  l imi ta ta  nel l ’ i n t e rven to
proposto ,  ma  r ien t ra  negl i  obiet t iv i  di  formazione  del  Ministero
del l ’ Educazione .

L ’of f i c ina  pedagogica  r ien t ra  a  pieno  t i to lo  nel le  st ra teg ie  di  svi luppo  del
Minis tero  del l ’ Educazione  ed  in  questo  senso  sono  già  in  corso  col loqui ,  a
l ive l lo  centra le ,  per  l ’ i n c lu s ione  del la  stessa  nel l ’  “Orçamento  Geral  do
Estado ”  aff inché  sia  disponibi le  un budget  di  funzionamento.  Alcune  at t iv i t à
(fotocopia tura  e cors i  d ’ i n fo rmat ica )  garant i scono  la  copertura  di  alcune  spese
di  funzionamento.  Da un punto  di  vis ta  organizzat ivo  e  gest ionale  l ’ o f f i c i na
pedagogica  è  già  autonoma  e  perfe t t amente  indipendente  dal le  at t iv i t à  del
programma. 

La sostenib i l i t à  f inanziar i a  del le  at t iv i t à  incluse  nel  proget to  “Adot t i amo la
speranza ”  è  garant i t a  dal le  adozioni  internazional i  a  dis tanza  messe  in  at to
at t raverso  l ’ a s soc iaz ione  tren t ina  APIBIMI.  La sostenib i l i t à  gest ionale  e umana
dipende  dal la  missione  di  Murraça  per  quanto  r iguarda  l ’ o r f anot rof io  e  dal la
capaci tà  di  puntare  a  r isorse  local i  per  quanto  concerne  l ’ e s co l inha /cent ro
aperto .  A ta l  r iguardo,  si  reputa  importante  avviare  process i  semplic i ,  di
faci l e  assunzione  da  par te  del la  comunità  e  dei  responsabi l i  local i  qualora
venisse  a mancare  i l  supporto  di  personale  espat r i a to .

La sostenib i l i t à  del  proget to  “Educare  una donna è educare  un popolo ”  dovrebbe
essere  garant i t a  dal le  at t iv i t à  produt t ive  che potrebbero  essere  messe in  at to .  

La sostenib i l i t à  del l ’ a t t i v i t à  di  erogazione  del le  borse  di  studio  è  l imi ta ta
al la  vi ta  del  programma; la  volontà  è di  garant i re  i l  completamento  del  cic lo  di
formazione  int rapreso .
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2.8 Quadro logico
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3. COMPONENTE SOCIO – SANITARIA

3.1 Contesto  settoria le

Nel dis t re t t o  di  Caia  operano 7 diffe ren t i  Centr i  e Post i  di  salu te  così
class i f i ca t i :

Tab.  1 Classi f i caz ione  dei  centri  e posti  di  salute

Tipo di  Unità Localizzazione
Centro  di  Salute Vila  de Caia
Centro  di  Salute Sena
Centro  di  Salute N’doro
Centro  di  Salute Murraça
Centro  di  Salute Deve
Centro  di  Salute Murrema
Posto  di  Salute N’ topa

Alcuni  indica tor i  sani ta r i  del  Paese:
• Le maggior i  cause  di  mortal i t à  dei  bambini  sot to  i  5 anni  sono:  malar ia  (18%)

che  cost i tu i sce  i l  70% del le  cause  di  ospedal izzaz ione  pediat r i ca ,  diarrea
(13%),  infez ioni  respi ra to r i e  acute  (8%),  morbil lo  e te tano  neonata le  (3%);

• I l  tasso  di  malnutr iz ione  cronica  nei  minori  di  3 anni  è del  36%;
• I l  tasso  di  mortal i t à  materna  è  par i  1500/100.000  nat i  vivi  ( le  princ ipal i

cause  dire t t e  di  questo  elevato  tasso  sono  da  ricercare  in  cat t iva  sepsi ,
emorragie ,  rot tu ra  del l ’ u t e ro ;  le  princ ipa l i  cause  indi re t to  sono:  malar ia ,
anemia,  AIDS. Nel  74% dei  cas i  di  morte  materna ,  i l  r i ta rdo  nel l ’ e r ogaz ione
di  cure  oste t r i che  è da ri teners i  la  causa  principa le ;

• Per  quanto  r iguarda  le  at t iv i t à  di  vaccinazione  (PAV) secondo i  dat i  del  1997
risu l t a  che:

Solo  i l  47% dei  bambini  t ra  i  12  e  i  24  mesi  è  sta to  completamente
vaccinato  (considerevol i  dif ferenze  t ra  zone  urbane  e  rura l i :  85% e  36%
rispet t i vamente)
La copertura  contro  i l  te tano  nel le  madri  è  al   34% (zone  urbane  58%,
zone rura l i  27%)

• Per  quanto  r iguarda  la  salu te  r iprodut t iva :
Il  71% del le  donne riceve  cure  pre- nata l i  (96% urbane,  65% rura l i ) .  I  più
bassi  tass i  di  copertura  r iguardano  le  province  di  Sofala  e  di  Zambezia
(sot to  i l  50%)
Il  44% dei  part i  è  ass is t i t o  da  personale  sani ta r io  (81% urbane,  33%
rural i )  
I l  5% circa  del la  popolazione  sessualmente  at t iva ,  ut i l i zza  un  metodo
contraccet t i vo  moderno (17% urbane,  2% rura l i )

• L ’AIDS  è  un  problema  drammatico  incidendo  negat ivamente  sul la  sani tà ,
l ’ e conomia  e la  demograf ia  del  Mozambico.  Attualmente  si  st ima  che  circa  i l
40% dei  le t t i  ospedal ie r i  siano  occupat i  da persone  affe t t e  da HIV/AIDS.  Si
st ima  che  ogni  giorno  vi  siano  700 nuovi  infe t t a t i  dal  virus .  Al tasso  di
prevalenza  at tua le ,  ogni  bambino nato  in  Mozambico ha i l  50% di  possib i l i t à
di  morire  per  HIV/AIDS.  La  trasmiss ione  del l ’ H IV  avviene  principalmente
at t raverso  relaz ioni  sessual i  non prote t t e .  La prevalenza  di  HIV è  in  for te
cresc i t a ,  passando dal  3,3% del  1987 al  16% del  1999.  

• Tra  le  princ ipal i  cause  di  morte  r ien t rano  inol t r e  la  malar ia  e  la
tubercolos i .  
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E ’  at tua lmente  in  corso  i l  proget to  f inanzia to  dal  MAE “ Appoggio  al lo  svi luppo
sani tar io  dei  dis tre t t i  di  Caia  e  Chemba,  del la  provincia  di  Sofala”  ad opera
del l ’ ONG i ta l i ana  AISPO. Nel  dis t re t to  di  Caia,  i l  proget to  è  segui to  da  un
oste t r i co ,  Patr iz io  Carnevale .  Già  nel  corso  del  2003,  molte  iniz ia t i ve  in
ambito  sani ta r io  sono  sta te  real i zza te  grazie  al la  fat t iva  col laborazione
ins taura tas i  t ra  AISPO e i l  Consorzio  Associaz ioni  con i l  Mozambico.  

Anche  a  l ive l lo  dis t re t tua le  uno  dei  problemi  maggiormente  sent i t i  è  la
diffus ione  del l ’ H IV/AIDS.  Le  sta t i s t i che  uff ic ia l i  si  dividono  tra  tass i
compresi  t ra  i l  13 ed i l  20% del la  popolazione  adul ta .  
I l  l ive l lo  di  conoscenza  del la  malat t i a  è  l imi ta to ,  così  come  i  metodi
prevent iv i  at tua lmente  in  uso.  

Data  la  sua  local izzaz ione  geograf ica ,  i l  dis t re t t o  di  Caia  rappresenta  i l
corr idoio  di  col legamento  t ra  i l  Sud e i l  Nord del  paese  e con i l  completamento
di  alcune  vie  di  comunicazione ,  come la  Strada  Nazionale  Numero 1 ed  i l  ponte
sul  f iume  Zambesi ,  i l  passaggio  di  persone  è  dest ina to  ad  aumentare .  Questo
movimento  porterà  indubbi  vantaggi  soprat tu t to  in  relaz ione  al lo  svi luppo
economico,  ma anche molt i  problemi:  primo fra  tut t i  l ’ a umento  del le  possib i l i t à
di  diffus ione  di  malat t i e  a t rasmiss ione  sessuale .

La comunità  di  S.  Egidio  sta  promuovendo  in  tut to  i l  paese  un  programma di
tra t t amento  del l ’ A IDS  con  farmaci  ant i re t rov i ra l i  per  combattere  la
trasmiss ione  ver t ica le  del  virus  HIV da  madre  infe t t a  a  f ig l io :  nel  mese  di
agosto  2003  l ’ a s soc iaz ione  ha  tenuto  a  Maputo  un  seminar io  di  formazione
sul l ’ impor tanza  d ’ i n t r odurre  i l  t ra t t amento  dei  malat i  di  AIDS.  Al seminar io
hanno par tec ipa to  i l  dot t .  Wing e sr .  Begonia  del  centro  di  salu te  di  Murraça.  
Le  unità  sani ta r i e  che  desiderano  ader i re  al  programma devono  procurars i
l ’ a pparecchia tura  adeguata  per  le  anal i s i  del  sangue  mentre  i  farmaci  sono
forni t i  gratu i t amente  dal la  Comunità  di  S.  Egidio  per  i l  primo anno e mezzo di
tra t t amento .
Una notiz ia  apparsa  venerdì  7 novembre  2003 sul  quotid iano  di  Beira  Diario  de
Moçambique  informa che i l  pres idente  del  Brasi le  Luis  Inácio  da Silva  in  vis i t a
uff ic ia l e  in  Mozambico ha garant i to  pubblicamente  un f inanziamento  di  23 milioni
di  dol lar i  americani  per  l ’ i n s t a l l a z ione  di  una  fabbr ica  di  farmaci
ant i re t rov i ra l i  nel  Paese:  la  fabbrica  servi rà  non solo  i l  Mozambico  ma anche
al t r i  paesi  del l ’ A f r i ca  Sub-Sahariana  al  f ine  di  promuovere  la  lot t a  al la
diffus ione  del l ’ A IDS.

Un al t ro  importante  lavoro  in  tema  di  prevenzione  del l ’ A IDS  consis te  nel
faci l i t a r e  l ’ i n con t ro  t ra  operator i  sani ta r i  e  curandeiros  per  sensib i l i zza re
quest i  ul t imi  in  meri to  al la  gravi tà  del la  malat t i a  ed  al la  necess i t à  di
ster i l i z za re  eventual i  st rumenti  ut i l i zza t i  nel lo  svolgimento  del le  at t iv i t à
terapeut iche .  Ciò  in  considerazione  del  fat to  che  la  maggioranza  del la
popolazione  priv i l eg ia  i l  r icorso  ai  curandeiros   piut tos to  che  ai  serviz i
sani ta r i .

Gruppi  svantaggiat i

Nel dis t re t t o  sono present i  circa  2.600 anziani ,  bisognosi  di  ass is tenza  e 1.875
disabi l i  f i s i c i 5

5 Dati forniti dalla Direzione Distrettuale della Donna e Coordinamento dell’ Azione Sociale in data 21 ottobre 2003
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Acqua

Solo  Vila  de Caia  benefic ia  di  un sis tema di  r i forn imento  di  acqua e lo  stesso  è
l imi ta to  a  poche  st ru t tu re  in  muratura  si te  al l ’ i n t e r no  del la  ci t t ad ina .  I l
res to  del la  popolazione  si  approvvigiona  at t raverso  l ’ u t i l i z zo  di  font i  manuali
che,  a  seconda  del la  t ipologia ,  vengono  chiamate  “ pozz i ”  o  “ f on t i ” .  Non
esis te  un numero esat to  del le  font i  d ’ acqua  realmente  disponibi l i  perché  alcune
sono  sta te  real izza te  senza  la  supervis ione  del l ’ a u to r i t à  pubblica .
Uffic ia lmente  r isu l t ano  circa  150  font i  sparse  in  tut to  i l  ter r i t o r io  del
dis t re t t o .
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3.2 Problematiche  su cui  si  intende intervenire

Precarie tà  del le  strut ture  sani tar ie  peri fer iche

I  centr i  di  salu te  del  dis t re t t o  sono st ru t tu re  in  mater ia le  convenzionale ,  ma
molt i  di  essi  sono in  condizioni  precar ie  e  fat i scent i .  I l  centro  di  salu te  di
Sena,  presenta  una  si tuazione  par t i co la rmente  infe l i ce  a  causa  di
un ’ i n f e s t az ione  di  pipis t r e l l i  nel  sot to te t t o  del l ’ e d i f i c i o  che  ha  provocato
i l  crol lo  del lo  stesso  e ha causato  un odore  nauseante .  
I l  sis tema  ele t t r i co  inol t r e  non è  adeguato  al l ’ o rmai  imminente  al lacc iamento
ele t t r i co  previs to  per   Vila  de Sena.  
I l  centro  di  salu te  di  Caia  è  ancora  privo  di  acqua  corrente  e  di  energia :
l ’ a cqu is to  del  generatore  è sta to  garant i to  da AISPO. 
L ’ incener i t o re  del  centro  di  salu te  di  Caia  è  in  condizioni  pessime:
preoccupante  l ’ a l t o  r ischio  di  contaminazione  at t raverso  mater ia le  sani ta r io
non prote t to .  
I  centr i  di  salu te  per i fe r i c i  sono  tota lmente  priv i  di  energia  negl i  orar i
not turn i ,  a par te  i l  posto  di  salu te  di  N’ topa  che è dotato  di  pannel lo  solare :
i  centr i  non sono abi tua lmente  frequenta t i  negl i  orar i  sera l i ,  ma sarebbe  ut i l e
poter  disporre  di  energia  elet t r i ca  in  quel l i  che  ospi tano  un  “ r epar to ”
materni tà  per  le  urgenze  notturne .  

Scadente  l ive l lo  del  serviz io  sanitar io

L ’accogl ienza  e  la  pul iz ia  del le  st ru t tu re  sani ta r i e  cost i tu i scono  i  primi
elementi  dis t in t i v i  del la  qual i t à  del  serviz io  sani ta r io .  I  centr i  di  salu te
per i fe r i c i  erano sino  al l ’ a nno  scorso  sprovvis t i  di  infermier i  ausi l i a r i  che i l
programma di  cooperazione  decentra ta  ha contra t t a to  t ramite  la  DDS per  garant i r e
la  disponibi l i t à  di  acqua,  la  pul iz ia  e l ’ i g i ene  degl i  stess i .  
La mancanza  di  infermier i  specia l i zza t i ,  inol t r e ,  impone i l  r icorso  a personale
non  adeguatamente  prepara to  che  si  t rova  a  gest i re  in  autonomia  grosse
responsabi l i t à  in  zone isola te  e lontane  dai  centr i  di  salu te  più  st ru t tu ra t i .

Insuff ic i ente  at t iv i t à  di  prevenzione  e di  trat tamento  del le  malat t i e  a
trasmiss ione  sessuale

Diverse  sono  le  at t iv i t à  di  sensib i l i zzaz ione  e  prevenzione  del le  malat t i e  a
trasmiss ione  sessuale  in  at to  nel  dis t re t to :  esis te  a  r iguardo  un  Nucleo
dis t re t t ua l e  di  lot ta  al l ’ A IDS i l  cui  pres idente  è lo  stesso  amminist ra to re  del
dis t re t t o  e i l  cui  responsabi le  è i l  medico del  dis t re t t o  dot t .  Wing.  
In  part i co la re  si  dis t inguono  due  l ive l l i  princ ipal i  di  lot ta  e  prevenzione
al l ’ A IDS,  supporta t i  lo  scorso  anno  dal  programma  stesso:  at t iv i t à  di
informazione  e  divulgazione  at t raverso  rappresentaz ioni  tea t ra l i  nel le  scuole  e
presso  le  comunità ;  at t iv i t à  di  sensib i l i zzaz ione  e prevenzione  rivol ta  a fasce
di  popolazione  a r ischio  at t raverso  i l  proget to  “Corr ido io  del la  Speranza  “  ed
i l  r icorso  ad educator i  di  par i .
In  tut to  i l  ter r i t o r io  del  dis t re t to  si  mobil i t ano  anche  al t r i  at t iv i s t i
volontar i  dedi t i  al l ’ i n f o rmazione,  sensib i l i zzaz ione  e  prevenzione  al le
malat t i e  a  t rasmiss ione  sessuale  diet ro  i l  coordinamento  del  responsabi le  di
medicina  prevent iva  del  centro  di  salu te  di  Caia.  
Tali  at t iv i s t i ,  in  par t i co la re  quel l i  impegnat i  a  Murraça  e  Sena,  necess i t ano
tut tav ia  di  aggiornamento  e formazione;  si  reputa  inol t re  importante  concentrare
le  forze  degl i  “ educa tor i  di  pari ”  nel la  sola  area  di  at t raversamento  del
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f iume:  i l  problema  del la  diffus ione  del le  malat t i e  in  questa  zona  è
par t ico la rmente  sent i to  e si  r i t i ene  importante  ins ta l l a re  un punto  informat ivo
dove  siano  sempre  disponibi l i  volant in i ,  ant iconcezional i  gratui t i  e  personale
prepara to  a dare  indicazioni  precise .  
La  prevenzione  del l ’ A IDS  res ta  una  prior i t à  assolu ta  nel  dis t re t t o  ma le
iniz ia t i ve  int raprese  si  sono dimostra te  ad oggi  insuff ic i en t i  per  fronteggiare
la  gravi tà  del  problema.  

Mancata integraz ione  dei  sogget t i  svantaggiat i

Sono present i  nel  dis t re t to  numerosi  porta tor i  di  handicap  f is ic i  che incontrano
diff i co l t à  di  inser imento  per  le  l imi ta te  capaci tà  motorie  e  per
l ’ imposs ib i l i t à  di  ot tenere  at t rezza ture  adeguate .  
Alcune vedove ed anziani  del  dis t re t t o ,  in  si tuazione  di  abbandono,  sono
penal izza t i  per  quanto  r iguarda  in  part ico la re  l ’ a l l ogg io  e i l  sostentamento.

Limitato  accesso  al l ’ a cqua

La direz ione  dis t re t tua le  di  Opere  Pubbliche  segnala  ad oggi  30 font i  d ’ acqua
guaste  che  necess i t ano  di  r iabi l i t a z ione .  La  Croce  Rossa  internazionale  è
presente  nel  dis t re t t o  ed ha garant i to  i l  proprio  appoggio  nel la  cost ruzione  di
4 nuovi  pozzi  e 15 nuove font i .  
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3.3 Strategia  di  intervento

Obiet t i vo  Generale

Migliorare  le  condizioni  general i  di  salu te  ed  aumentare  la  speranza  di  vi ta
del la  popolazione  del  Distre t to .  

Obiet t i v i  Specif ic i

1. Contr ibui re  al  rafforzamento  dei  serviz i  sani ta r i  nel le  zone per i fe r iche  del
dis t re t t o ;

2. Contr ibui re  al la  prevenzione  e  al  t ra t t amento  del le  malat t i e  a  t rasmiss ione
sessuale ;

3. Promuovere  process i  di  integraz ione  dei  sogget t i  svantaggia t i  (anziani ,
malat i ,  vedove,  disabi l i ) ;

4. Aumentare  l ’ a c cesso  al l ’ a cqua  potabi le .
                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  1

1.1 Strut ture  dei  post i  sani ta r i  del  dis t re t t o  di  Caia  r isanate  e  poste  in
condiz ione  di  forni re  ass is tenza  medica;

1.2 Personale  ausi l i a r io  e infermier i s t i co  disponibi l e  per  le  at t iv i t à  mediche
e di  assis t enza .

Att iv i t à  

1.1.1 Intervent i  di  r iab i l i t a z ione  del le  st ru t tu re  dei  post i  di  salu te  del
dis t re t t o  di  Caia;

1.1.2 Insta l l az ione  dei  pannel l i  solar i  al  f ine  di  dotare  le  sale  par to
del l ’ e l e t t r i c i t à  anche  durante  le  ore  not turne  (at t r averso
l ’ i n s t a l l a z ione  di  2 lampade in  ciascuna  del le  5 sale  parto) ;

1.1.3 Individuazione  del l ’ i n t e r ven to  più  adat to  per  la  messa  in  sicurezza
del l ’ i n c ener i t o re  del  centro  di  salu te  di  Caia;

1.2.1 Pagamento del  salar io  a 5 infermier i  ausi l i a r i  per  la  durata  del  proget to ;
1.2.2 2 cors i  di  perfez ionamento  per  personale  infermier i s t i co  specia l i zza to .  

Benefic iar i

5  infermier i  ausi l i a r i  assunt i  con  contra t to  presso  i  post i  di  salu te
per i fe r i c i ;
30 operator i  sani ta r i  dei  5 post i  per i fe r i c i  che r iceveranno una formazione.

Metodologia

Tutte  gl i  intervent i  di  t ipo  st ru t tu ra l e  avverranno  at t raverso  i l  coinvolgimento
e la  valor izzaz ione  di  manodopera  e mater ia l i  present i  nel  dis t re t t o .  

Le at t iv i t à  legate  al la  r iab i l i t a z ione  del l ’ i n c ener i t o re  del  centro  di  Salute
di  Caia  e al l ’ i n t r oduz ione  del l ’ e ne rg i a  solare  per  le  sale  par to  del  dis t re t to
saranno  implementate  in  col laboraz ione  con  i l  Consorzio  Lavoro  Ambiente  di
Trento  e  l ’ a s soc iaz ione  Ingegneria  Senza  Front ie re  –  Trento  e  verranno
presenta te  in  un proget to  speci f i co  e det tag l ia to .
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I l  personale  sani ta r io  è  regolarmente  assunto  con  contra t to  dal la  Direzione
Provincia le  di  Salute  e  i l  pagamento  dei  salar i  avviene  at t raverso  la  DDS.
L ’organizzazione  di  cors i  di  formazione  avviene  in  st re t t a  col laboraz ione  con
i l  medico dis t re t t ua l e ,  la  DDS e AISPO.

                                                                                                                                                                                                          
                                                                                          

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  2

2.1 700 persone  in  t rans i to  nel le  zone  a  r i schio  adiacent i  al  f iume Zambesi
contat t a t e  e informate  (proget to  “Cor r ido io  del la  Speranza ” ) ;

2.2 Student i  del le  scuole  present i  nel  dis t re t t o  e  comunità  local i
sensib i l i zza t i  sul le  forme di  t rasmiss ione  del l ’ A IDS e  sul la  prevenzione
del  contagio;

2.3 Educator i  di  pari  formati  e  at t iv i  nel la  sensib i l i zzaz ione  di  sogget t i  a
ri schio  (proget to  “Educator i  di  par i ” ) ;

2.4 Trat tamento  del la  t rasmiss ione  ver t i ca le  (da  madre  a  f ig l io )  del l ’ A IDS
avviato ;

Att iv i t à  

2.1.1 Apertura  di  uno sporte l lo  informat ivo  e  di  sensib i l i zzaz ione  in  una  zona
pross ima  al l ’ a t t r aver samento  del  f iume  Zambesi  (dis t r i buz ione  di
informazioni  e di  ant iconcezional i  gratu i t i ) ;  

2.1.2 Corso  di  formazione  per  circa  vent i  at t iv i s t i  volontar i  per  le  zone  di
Murraça  e Sena;

2.1.3 Sensibi l i zzaz ione  del le  persone  in  t rans i to ;  

2.2.1 Ciclo  di  rappresentaz ioni  teat ra l i  educat ive  nel le  45 scuole  del  dis t re t t o
e nel le  comunità  local i ;

2.3.1 Reclutamento  di  un al t ro  educatore  di  pari ;  

2.4.1 Adesione  al  proget to  di  prevenzione  promosso  in  forma sper imentale  dal la
Comunità  di  Sant ’ Eg id io  in  alcune  zone del  Mozambico;

2.4.2 Contr ibuto  per  l ’ a cqu i s to  del la  strumentazione  di  labora tor io  necessar ia
per  le  anal i s i  dei  campioni  di  sangue;

2.4.3 Trat tamento  di  alcune  donne in  gravidanza  con farmaci  ant i re t rov i ra l i .

Benefic iar i

700 persone  conta t t a t e  e sensib i l i zza t e  nel la  zona di  at t raversamento  del  f iume
Zambesi ;
3 “ educa tor i  di  par i ”  al l ’ i n t e rno  del  proget to  “Cor r ido io  del la  speranza ” ;
20 at t iv i s t i / vo lon ta r i  per  lot ta  al l ’ A IDS zone di  Sena e Murraça;
2.700 student i  circa  del le  scuole  del  dis t re t t o .

Metodologia

Le at t iv i t à  del  “Cor r ido io  del la  Speranza ” ,  degl i  at t iv i s t i  volontar i  operant i
su  tut to  i l  ter r i t o r io  e  del  tea t ro  nel le  scuole  sono  organizzate  in  st re t t a
col laborazione  con i l  nucleo  di  lot t a  al l ’ A IDS del  dis t re t t o  di  Caia  e  con i l
personale  di  medicina  prevent iva  del  centro  di  salu te  di  Caia  che  svolge
funzioni  di  supervis ione  del le  at t iv i t à  implementate .

I l  proget to  di  t ra t t amento  dei  malat i  di  AIDS per  la  prevenzione  del la
trasmiss ione  vert i ca le  sarà  implementato  presso  i l  centro  di  salu te  di  Murraça
sot to  la  supervis ione  dire t t a  di  sr .  Begonia .
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Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  3

3.1 Soggett i  svantaggia t i  agevola t i  nel la  disponibi l i t à  di  al loggio  e  di
at t rezza ture  adeguate  (proget to  “O  valor  da dignidade ” ) ;

Att iv i t à  

3.1.1 Costruzione  di  una  st ru t tu ra  di  accogl ienza  per  8  persone  in  sta to  di
grave  bisogno nel  posto  amminis t ra t i vo  di  Murraça  (vedove,  anziani  malat i ,
disabi l i ) ;

3.1.2 Acquisto  di  7  carrozzine  per  disabi l i  f i s i c i  del  dis t re t t o  indiv iduat i
at t raverso  la  DDMCAS.

Benefic iar i

15 sogget t i  svantaggia t i  del  dis t re t t o

Metodologia

I l  proget to  “O  valor  da  dignidade ”  volto  al l ’ i n t eg raz ione  di  sogget t i
svantaggia t i ,  sarà  coordinato  ass ieme al la  DDMCAS.
                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  ad obiet t i vo  speci f i co  4

4.1 Fonti  d ’ acqua  r iab i l i t a t e

Att iv i t à  funzional i  al la  real i z zaz ione  del  risul ta to  at teso  5.1

4.1.1 Individuazione  del le  font i  di  acqua  che  più  necess i t ano  di  r iab i l i t az ione
e che servono i l  maggior  numero di  persone;

4.1.2 Riabi l i t az ione  del le  font i ;
4.1.3 Cost i tuz ione  e animazione  dei  comitat i  local i  del l ’ a cqua .

Benefic ia r i
700 famigl ie  del  dis t re t t o

Metodologia
L ’ ind iv iduazione  dei  pozzi  ogget to  di  r iab i l i t a z ione  nonché  le  stesse
operazioni  di  r i s i s t emazione  del le  font i  avverranno  in  col laboraz ione  con  la
Direzione  dis t re t t ua l e  di  Opere Pubbliche
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3.4 Monitoraggio  e valutazione

I l  monitoraggio  e  la  valutaz ione  del le  at t iv i t à  socio- sani ta r i e  saranno  di
responsabi l i t à  del  coordinatore  del  programma ed  avverranno  in  col laboraz ione
con  i  responsabi l i  del la  Direzione  Dist re t tua le  di  Salute ,  con  i l  medico
dis t re t t ua l e ,  con  i  responsabi l i  di  medicina  prevent iva ,  con  i  rappresentant i
del la  Direzione  Distre t tua le  del la  Donna e Coordinamento  del l ’ Az ione  Socia le  e
del la  Direzione  Distre t tua le  di  Opere Pubbliche .
Il  costante  monitoraggio  del le  st ru t tu re  sani ta r i e  per i fe r i che  è  inol t r e
garant i to  dal la  presenza  del  personale  sani ta r io  AISPO che  sta  cercando  di
apportare  ai  centr i  di  salu te  alcuni  accorgiment i  vol t i  al  miglioramento  del le
st ru t tu re  (zanzar ie re ,  porte  e  f ines t re  funzionant i ,  mobil io ,  at t rezza ture  e
mater ia le  sani ta r io  monouso come guant i  e si r inghe) .

3.5 Benefic iar i  indiret t i

Benefic ia r i a  indi re t t a  degl i  intervent i  è l ’ i n t e r a  popolazione  del  dis t re t t o  di
Caia,  in  par t ico la re  per  quanto  at t i ene  agl i  effe t t i  del  migl ioramento  del la
rete  ter r i t o r i a l e  dei  serviz i  sani ta r i .

3.6 Risorse  umane

• 1  responsabi le  i ta l i ano  o  mozambicano  in  grado  di  supervis ionare  gl i
intervent i  nel  set to re  socio- sani ta r io  ed educat ivo;

• Formatori  divers i  a seconda del  t ipo  di  corso  organizzato ;
• Infermier i  ausi l i a r i  indiv iduat i  dal la  DDS;
• 3 educator i  di  par i  al l ’ i n t e r no  del  proget to  “Cor r ido io  del la  Speranza ” ;
• 1 equipe  teat ra le ;
• 1 equipe  di  r iab i l i t a z ione  font i  d ’ acqua;
• Artigiani  divers i  per  intervent i  di  t ipo  st ru t tu ra l e  nei  post i  di  salu te .

3.7 Sostenibi l i tà

La manutenzione  ordinar ia  dei  post i  di  salu te ,  una volta  operat i  gl i  intervent i
st ru t tu ra l i  di  cara t t e re  st raord inar io ,  sono a car ico  del lo  sta to  mozambicano.  

I l  sostegno  nel  pagamento  dei  salar i  del  personale  infermier i s t i co  ausi l i a r io  è
l imi ta ta  al la  durata  del  programma ma dovrebbe  essere  assunta  dal lo  sta to ,  in
vir tù  di  quanto  pat tu i to ,  al  termine  del le  relaz ioni  di  cooperazione.  

Le at t iv i t à  di  sensib i l i zzaz ione  e  prevenzione  del le  malat t i e  a  t rasmiss ione
sessuale ,  così  come previs te  (punto  informat ivo  f i sso  e  “ educator i  di  pari ” )
sono  dipendent i  dal  programma.  Si  punta  tut tav ia  a  cont inuare  a  rafforzare  la
formazione  degl i  at t iv i s t i  e dei  volontar i  che operano gratu i tamente  su tut to  i l
dis t re t t o  perseguendo  i  medesimi  obiet t iv i .  I l  responsabi le  medico,  auspica
inol t r e  di  poter  presto  contare  su  un  infermiere  da  impegnare  nel  posto  di
orientamento  sul le  malat t i e  a  t rasmiss ione  sessuale .  Eventualmente ,  ta le
infermiere  sarebbe  assunto  dire t t amente  dal la  DDS.

La sostenib i l i t à  del l ’ a c qu i s to  di  farmaci  ant i re t rov i ra l i  non  è  at tua lmente
garant i t a .  Posto  che la  comunità  di  S.  Egidio  si  è impegnata  per  i  primi  18 mesi
del  programma e  auspica  di  poter  prorogare  ta le  per iodo  in  funzione  di
contr ibut i  promessi  dal l ’ O rganizzazione  Mondiale  del la  Sanità ,  la  not iz ia  circa
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l ’ a pe r tu ra  di  una  fabbrica  di  farmaci  ant i re t rov i ra l i  su  ter r i t o r io
mozambicano,  lasc ia  sperare  una maggiore  faci l i t à  di  acceso  ad ess i  t rascorso  i l
per iodo  di  sostegno  da  parte  del la  comunità  di  S.  Egidio .  Si  potrebbe  al
contempo ver i f i ca re  la  possib i l i t à  di  promuovere  una  sor ta  di  “ adoz ione ”  a
dis tanza  del le  madri  sieroposi t ive .  

Le  at t iv i t à  in  ambito  socia le  sono  per  antonomasia  tendenzia lmente  non
sostenib i l i .  Si  cercherà  per tanto  di  operare  nel la  massima  at tenzione  a  non
creare  fenomeni  di  dipendenza  dal  programma.  La cost ruz ione  di  al loggi  e  la
dis t r i buz ione  di  carrozzine  non comporta  impegni  duratur i  nel  tempo.

La  riabi l i t az ione  del le  font i  d ’ acqua  guaste  è  parzia lmente  sostenib i l e
at t raverso  le  tasse  che  i  comita t i  del l ’ a cqua  raccolgono  con  la  funzione  di
ovviare  a piccol i  problemi  di  manutenzione  o necess i t à  di  r icambio  pezzi .  Quando
i l  danno al la  fonte  r ich iede  l ’ i n t e rvento  di  una squadra  specia l i s t a ,  come nel
caso  dei  pozzi  sinora  r iab i l i t a t i ,  l ’ a t t i v i t à  dipende  da finanziament i  estern i
per  l ’ imposs ib i l i t à  da  par te  del le  var ie  comunità  di  farvi  fronte
autonomamente.  
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3.8 Quadro logico
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4.  COMPONENTE DI SVILUPPO RURALE

4.1 Contesto  settoria le 6

L ’agr ico l tu ra  nel  dis t re t t o  di  Caia  gioca  un  ruolo  primario  considera to  che
Circa  i l  90% del le  famigl ie  del  dis t re t t o  è impegnata  in  questo  set tore ,  secondo
i  dat i  del la  DDADR (16.253  famigl ie  su  18.059) .  Nonostante  questo ,  i l  to ta le
del la  superf ic i e  col t iva ta  è  ancora  molto  basso  ri spet to  al  tota le :  su  347.000
et ta r i ,  circa  39.000 sono col t iva t i .
Tre sono i  set to r i  fondamentalmente  interessa t i  da process i  di  produzione
agricola :

• Famigl ia re
• Associa t ivo
• Privato

La  Tabella  1 mostra  la  superf ic ie  col t iva ta  per  singolo  set to re :  l ’ a nno  2001
interessa to  dal la  piena  non è,  per  evident i  ragioni ,  signi f i ca t i vo  in  termini  di
comparabi l i t à  dei  dat i  sta t i s t i c i  e quindi  non viene  considera to .

Tab.  1 Superfic ie  colt ivata  per settore

Settore 2000 2002
Area ( in  ettari ) % Area ( in  ettar i ) %

Famil iare 37.181 95% 37.181 97%
Associa t ivo /Coopera t ivo 1.222 4% 1.000 2%
Privato 525 1% 68,5 1%
TOTAL 38.928 100% 38.249 100%

La  col t ivaz ione  del  ter reno  a  l ive l lo  famigl ia re  r isu l t a  essere  la  più
signi f i ca t i va  non  solo  quanti t a t i vamente ,  ma anche  ai  f in i  del  sostentamento
del la  popolazione .  Si  t ra t t a  di  una  agr icol tu ra  di  suss i s tenza ,  prat ica ta  con
mezzi  rudimental i  sul la  base  del le  conoscenze  trasmesse  da padre  in  f ig l io  senza
l ’ a u s i l i o  di  tecniche  di  col t ivaz ione  migliora te .  Le cul ture  prevalent i  sono
sot to  r ipor ta t e :

Tab.  2 Tipo di  colt ivaz ione  nel  settore  famil iare

COLTURA AREA PIANIFICATA
(has)

PERCENTUALE
PRODUZIONE
PIANIFICATA

Ton/has
Milho     14.845 40%      11.279 

Mapira       5.107 14%        4.086 

Arroz       2.688 7%        2.150 

Mexoeira       2.688 7%        2.150 

Batata - doce       2.678 7%        1.875 

Mandioca       1.882 5%        1.506 

F.Nhemba       1.590 4%        1.220 

Hort .  Diversas       1.362 4%        1.007 

Gergel im       1.075 3%           860 

Algodão       1.075 3%           860 

F.  Manteiga       1.115 3%           861 

Girassol          538 1%           430 

6 Progetto di Coordinamento Caia – Annualità 2002.
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F.  Boer          538 1%           430 

TOTAL     37.181 100%      28.714 

La produzione  piani f i ca ta ,  non  presenta ta  separa tamente  per  primo  e  secondo
periodo  di  raccol ta ,  è ot tenuta  calcolando  un rendimento  medio per  et ta ro  di  0,8
Ton nel  primo periodo  e  0,7  nel  secondo.  Mediamente  una  famigl ia  col t iva  una
superf ic ie  di  circa  1,5  et ta r i .

Per  quanto  r iguarda  i l  set tore  privato  ed i l  set tore  associa t ivo  i l  rendimento
per  et ta ro  non  è  signi f ica t i vamente  dif ferente  da  quel lo  ut i l i zza to  per  le
famigl ie  nel le  st ime  uff ic ia l i .  Anche  in  questo  caso  infa t t i  le  tecniche
uti l i zza te  per  la  col t ivaz ione  sono l imi ta te ,  con alcune  accezioni .

Tab.  3 Superfic ie  colt ivata  per associazione  e per t ipo  di  cultura

Nome del la
associaz ione

Milho Algodão Gergel im Arroz Mapira Bananeiras Total

ASAOC 30 27 4 6 - 1 68
7 de Abril 21 33 3 7 15 - 79
1° de Maio 15 - 2 3 - - 20
Magagade 32,5 14,5 3,75 3 - - 54
Mulheres  de Deve 1,8 - 3 0,5 - - 5,3
Zicomo 1,5 - - - - - 1,5
Outras  Assoc. 298,2 225,5 30,5 30,5 25 9 772,2
% 40 30 20 5 4 1 100
Totale  (hect) 400 300 200 50 40 10 1.000

Nonostante  i l  pesce  cost i tu i sca  un  al imento  importante  nel l ’ a l imentaz ione
quotid iana  del le  famigl ie  del  dis t re t to ,  non  esis tono  at tua lmente  dat i
sta t i s t i c i  disponibi l i .  
Le  risorse  i t t i che  siano  tendenzia lmente  sot to- sfru t t a t e  in  relaz ione  al le
potenzia l i t à  offer te  soprat tu t to  dal lo  Zambesi .

L ’a l l evamento,  soprat tu t t o  di  gal l ine ,  capre t t i  e suini ,  è molto  prat ica to  nel
dis t re t t o  a l ive l lo  famil ia re ,  L ’a l l evamento  bovino  era  largamente  prat ica to  al
tempo colonia le  quando nel  dis t re t t o  erano present i  alcune  miglia ia  di  capi :  gl i
event i  del la  guerra  hanno  drammaticamente  r idot to  questo  numero  a  poche
cent ina ia .

Anche  se  i l  set tore  agricolo  r icopre  cer tamente  un  ruolo  di  primo  piano
nel l ’ e conomia  del  dis t re t t o  e conseguentemente  nel  svi luppo  del lo  stesso ,  al t re
at t iv i t à  sono comunque prat ica te  nel  dis t re t to :  esis tono  infa t t i  mulini  per  la
tras formazione  del  miglio  in  far ina ,  at t iv i t à  commercia l i  f i s se  (sopra t tu t t o
al l ’ i n t e r no  di  Vila  de  Caia)  e  mobil i  (ovunque  nel  dis t re t t o ) ,  at t iv i t à  di
t raspor to  di  persone  sia  con macchine  che con bicic le t t e .
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4.2 Problematiche  su cui  si  intende intervenire

Arretra tezza  del le  tecniche  agricole  

Le conoscenze  tecniche  di  lavorazione  del la  ter ra  sono l imi ta te  e  t rasmesse  in
l inea  di  success ione  famil ia re  implicando,  in  media,  un rendimento  per  et ta ro
abbastanza  basso.  L ’assenza  di  mezzi  tecnic i  migl iora t i  non  permette  di
lavorare  grandi  estens ioni  di  ter ra ,  portando  così  a sfru t t a re  solo  una piccola
par te  del  ter r i t o r io .
La produzione  è  st re t t amente  legata  al le  precip i taz ion i  atmosfer iche  la  cui
ir regola r i t à  provoca  immediatamente  for t i  r ipercuss ioni  in  assenza  di  scor te  di
sicurezza .  

Assenza di  tecniche  di  conservazione  dei  prodot t i

La  conservazione  dei  prodot t i  in  generale  è  r idot ta  al  minimo  e  molt i
agr ico l to r i  prefer i scono  monetizzare  le  scor te  al imentar i  essendo  poi  obbliga t i
tut tav ia  a r icomprare  a prezzi  più  elevat i .

Carenza di  risorse  f inanziar ie  e l imi ta to  accesso  al  credi to

La l imi ta tezza  di  mezzi  f inanziar i  complica  ul ter io rmente  qualunque  t ipo  di
invest imento  volto  a migl iorare  la  produt t iv i t à  del la  ter ra .  
Alcuni  mezzi  meccanici  di  lavorazione  del la  ter ra  sono  sta t i  recentemente
int rodot t i  ma sono  di  accesso  molto  l imi ta to  perché  rela t ivamente  costos i .  La
traz ione  animale ,  nonostante  sia  ampiamente  dif fusa  in  al t re  province ,  non è
prat ica ta  in  questa  parte  del  Mozambico.  La  missione  di  Murraça  mette  a
disposiz ione  un tra t to re  per  le  arature  al  prezzo  di  800.000 Mt/ha,  ma r iesce  a
copri re  al  massimo 200 ha al l ’ a nno .
L ’a l l evamento  in  genera le ,  nonostante  le  potenzia l i t à  present i ,  è  est remamente
l imi ta to  per  gl i  elevat i  cost i  iniz ia l i .

Deforestaz ione  non control la ta  e sfrut tamento  non razionale  del  terr i tor io

La  cont inua  necess i t à  di  approvvigionamento  di  legname  da  par te  del la
popolazione  per  la  produzione  di  carbone  per  cucinare  cont inua  a  r idurre  la
fores ta  del  dis t re t t o .  Tale  diminuzione,  faci lmente  vis ib i l e ,  è  in  par te
corre la ta  al le  conoscenze  l imi ta te  r i spe t to  al le  tecniche  di  col t ivaz ione:  un
eccess ivo  sfru t t amento  del  suolo  provocato  da monocoltura  spinge  i l  contadino  a
ricercare  ter ra  più  fer t i l e  tagl iando  par te  del la  fores ta  quando  un ’ accura ta
rotaz ione  del  ter reno  permetterebbe  di  r i so lvere  i l  problema.  
Ulter io re  fenomeno  in  rapida  accentuazione  e  st re t t amente  legato  al la
cost ruz ione  del  ponte  sul lo  Zambesi  è  i l  processo  di  urbanizzazione  non
contro l la t a  e priva  di  ogni  piani f i caz ione .  
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4.3 Strategia  di  intervento

I l  programma di  intervent i  per  i l  pross imo anno si  propone di  dare  cont inui tà  ad
alcuni  proget t i  che  sono  at tua lmente  in  corso  e  di  svi lupparne  al t r i ,  in  base
al le  necess i t à  espresse  dal la  popolazione ,  dal la  direz ione  di  agrico l tu ra  e
dal l ' e sper ienza  maturata  in  quest i  mesi .
Nonostante  le  teor ica  necess i t à  di  lavorare  dire t t amente  con  i  contadin i ,  i l
ruolo  del  proget to  nel  dis t re t to  è di  supporto  al  set to re  associa t ivo  piut tos to
che famil ia re .
I l  lavoro  dire t to  con  i  contadin i  r ich iede  la  presenza  di  estens ionis t i ,
orizzont i  temporal i  est remamente  lunghi  accompagnati  da  ingent i  r isorse
finanziar ie .
Nella  real izzazione  del le  at t iv i t à  ci  si  propone  inol t r e  di  ut i l i zza re  i l  più
possib i le  la  forma  del  credi to ,  sost i tuendo  la  donazione.  La  scel ta  di
priv i l eg ia re  at t iv i t à  credi t i z i e  r is iede  nel  desider io  di  permettere
l ’ implementazione  del le  at t iv i t à ,  ma in  un ot t ica  di  sostenib i l i t à  economica.  
Gli  intervent i  infras t ru t t u ra l i  prendono la  forma del l ’ i n ves t imento  a fondo
perduto ,  mentre  at t iv i t à  in  grado di  generare  un r i torno  economico saranno
finanzia te  nel la  forma del  credi to .

Obiet t i vo  Generale

Migliorare  la  qual i t à  del la  vi ta  e la  gest ione  del le  r i sorse  ambienta l i .

Obiet t i v i  Specif ic i

1. Miglioramento  del l ’ a l imentaz ione  at t raverso  l ’ a umento  ed  i l  migl ioramento
del la  produzione  e del la  sua  conservazione;  

2. Supportare  la  nasci ta  di  microimprese  e  la  cresc i t a  dei  sogget t i  economici
present i  nel l ’ a r ea ;

3. Contr ibui re  al la  salvaguardia  del l ’ ambiente  e del  ter r i t o r io ;
                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  1

1.1 Gruppi  organizzat i  di  operator i  agro- pastora l i  format i  negl i  aspet t i
tecnico- agricol i ;  

1.2 Nuove col ture  al imentar i  e nuove at t iv i t à  produt t ive  int rodot te ;
1.3 Colt iva tor i  agevola t i  nel  lavoro  dei  campi,  con  part i co la re  at tenzione  ai

sogget t i  svantaggia t i  o al le  r i spet t i ve  famigl ie  coinvol t i  in  at t iv i t à  del
set to re  educat ivo  o socio/sani ta r io ;  

1.4 Uti l izzo  di  tecniche  migliora te  di  t ras formazione  e  conservazione  dei
prodot t i .

Att iv i t à  

1.1.1 Brevi  cors i  di  formazione  agrar ia  speci f i ca  e  mirata  per  gruppi  e
associaz ioni ;

1.1.2 Creazione  di  machambas  comunitar ie  per  appoggiare  at t iv i t à  in  ambito
socia le  (Educazione/Socio- sani ta r io ) ;

1.2.1 Messa a dimora  di  alber i  da frut to ;
1.2.2 Avvio del l ’ a l l e vamento  suino;
1.2.3 Acquisto  e consegna di  bovini ;
1.2.4 Acquisto  e consegna di  asin i ;
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1.2.5 Costruzione  del le  st ru t tu re  di  tra t t amento  degl i  animali  (vasche  per  la
dis infez ione ,  matta to io) ;

1.2.6 Allevamento  migliora to  di  caprin i ;

1.3.1 Int roduzione  di  tecniche  agricole  migl iora te  (seminat r ic i  manuali ) ;

1.4.1 Att iv i t à  di  tras formazione  di  prodot t i  agro- pastora l i  ( insaccat i  di  suini ,
conserve  di  frut t a  e pomodoro,  miele  di  qual i t à ) ;

1.4.2 Costruzione  di  si los  famigl ia r i  per  la  conservazione  del  mais.

Benefic iar i

10 gruppi  organizzat i  di  operator i  agro- pastora l i ;
60 famigl ie  del  proget to  conservazione  migliora ta  del  mais;
famigl ie  dest ina ta r i e  dei  bovini ;
1 associaz ione  di  contadin i  che avrà  in  gest ione  l ' a l l evamento  suini ;
1  associaz ione  di  contadin i  che  si  occuperà  del le  at t iv i t à  di  t ras formazione
del la  carne  di  maiale ;
Gruppi/associaz ioni  che  si  occuperanno  del le  at t iv i t à  di  t ras formazione  del
pomodoro e del la  frut t a ;
famigl ie  benefic ia r i e  del  proget to  molt ip l i caz ione  piante  da  frut t a  ( i l  numero
del le  famigl ie  dipenderà  da  quant i  alber i  si  r i t e r rà  opportuno  dis t r ibu i re  a
ciascuna  famigl ia ) .

Metodologia

In  questo  set tore  si  intende  rafforzare  quanto  già  f ino  ad  ora  real izza to  e
contemporaneamente  puntare  al la  formazione  aff inché ,  at t raverso  indica tor i
ogget t ivamente  veri f i cabi l i ,  sia  possib i l e  indiv iduare  le  tecniche  e le  col ture
capaci  di  una maggiore  resa  in  relaz ione  al  ter r i t o r io .  
Considerando  i l  basso  l ive l lo  di  formazione  del la  popolazione  contadina  si
propenderà  per  una formazione  di  carat t e re  prat i co  piut tos to  che  teor ico ,  senza
però  r inunciare  a  quest ’ u l t ima  ove si  r i tenga  necessar io .  Obbiet t ivo  è  quel lo
di  formare  persone  in  grado  di  migl iorare  la  produt t iv i t à  del la  ter ra  e
conservare  i  prodot t i  più  eff icacemente.

Considerando  i  r i su l t a t i  sinora  ot tenut i  e  le  prospet t ive  di  mercato  per  i l
pross imo anno che  appaiono  molto  promettent i  dato  che  pare  ormai  cer to  l ' i n i z io
del la  cost ruzione  del  ponte  sul lo  Zambesi ,  con  i l  conseguente  arr ivo  di
lavora tor i  st ran ie r i  e  un  aumento  general izza to  del  volume di  t raf f i co ,  si
r i t i ene  che  valga  la  pena  incrementare  la  col t ivaz ione  di  ortaggi  in  genere ,
anche di  quel l i  non consumati  dal la  popolazione  locale .
Entrando nel lo  speci f i co ,  i l  programma si  può r iassumere  :
Area  UDAC: l ' a ssoc iaz ione  che  sta  lavorando  proseguirà  l ' a t t i v i t à  dopo  aver
operato  una  selez ione  dei  membri .  Da novembre  ad  apri le  verranno  col t iva t i
cerea l i  con metodi  moderni  (semina  a f i le ,  uso di  fer t i l i z zan t i ) .  In  una piccola
area  sarà  sper imenta ta  la  col t ivaz ione  di  pomodori  usando dei  grat i cc i  di  bambù
per  ombreggiamento.  A marzo verranno prepara t i  i  vivai  per  gl i  ortaggi .
Magagade:  una  superf ic i e  di  due  et ta r i  sarà  lavora ta  con  i l  t ra t to re  e
ut i l i zza ta  da due associaz ioni  (33  persone)  per  col t iva re  mais  in  prima epoca  e
fagio l i  in  seconda con semente  forni ta  a credi to .
Murraça  fabbrica :  in  apr i le  un'associaz ione  di  20  persone,  la  quale  si  è
impegnata  a  scavare  un  pozzo,  col t ive rà  un'area  di  un  et ta ro  ad  ortaggi
usufruendo di  una pompa a pedal i .
Caia:  i l  secondo  tecnico  si  occuperà  di  dare  assis tenza  ad  ASVIMO,
un'associaz ione  di  35  persone  in  gran  parte  vedove.  Dieci  persone  avranno  a
disposiz ione  una par te  del l ' a r ea  del  frut t e to  per  col t ivare  ortaggi  negl i  spazi
fra  i  f i l a r i ,  mentre  per  le  al t re  verrà  adibi ta  un'a l t r a  superf ic i e  nel
quart ie re  A.Cabral .  Inol t r e  si  ut i l i zze rà  la  loro  fat to r i a  di  due  et ta r i  per

36



Linee operative del programma “Il  Trentino in Mozambico”  – Annualità 2003

sper imentare  l ' agr ico l tu ra  di  conservazione  col t ivando  mais  consocia to  al
pise l lo  dei  t ropic i  o con mucuna con i l  metodo del la  lavorazione  zero.

Il  programma di  acquis to  di  bovini  ha previs to ,  per  l ’ a nnua l i t à  at tua lmente  in
corso,  l ’ a cqu i s to  di  un numero var iab i le  da 60 a 100 capi ,  in  prevalenza  manze
novel le  di  2  -  2  anni  e  mezzo in  modo da  accelerare  l ' i nc remento  dei  bovini
present i .   Per  i l  pross imo  anno  è  previs ta  la  stessa  cosa.  Se  non  sorgono
problemi,  per  la  f ine  del  2004  avremo nel  dis t re t t o  100  vacche  e  circa  70
vite l l i  nat i  da  quel le  acquis ta t e  quest ' anno,  da  sommare  ai  220 capi  present i
at tua lmente  e ai  loro  discendent i .

Rispet to  al la  t raz ione  animale  l ’ ob i e t t i vo  è  di  effe t tua re  nel  dis t re t to  un
programma di  addest ramento  per  alcuni  dei  bovini  maschi  present i :  i  benefic ia r i
potranno  essere  gl i  at tua l i  proprie ta r i  degl i  animali  ovvero  quest i  potranno
essere  acquis ta t i  e cedut i  ad al t re  persone  interessa te .

Gli  asin i  saranno  invece  dest inare  sopra t tu t to  al  traspor to  per  cui  sono
part ico la rmente  adat t i :  sono molto  diffus i  nel la  provincia  di  Tete  e considera ta
la  loro  res is t enza  al le  malat t i e  si  pensa  possano essere  molto  ut i l i  anche qui  a
Caia,  specia lmente  nel le  zone  più  interne  dove  i l  problema del la  mancanza  di
mezzi  di  t raspor to  è  molto  sent i to .  In  passato ,  tenta t iv i  di  int roduzione  di
ta l i  animali  non hanno  avuto  buon esi to :  ciò  é  da  at t r ibu i r s i  princ ipalmente
al l ' a s so lu ta  mancanza  di  ass is tenza  tecnica  e  veter inar i a  – aspet to  at tua lmente
garant i to  –  ol t re  che  al l ’ a s s enza  di  medicine  adeguate  connessa  ai  r i ta rd i
nel l ' a s segnazione  dei  f inanziamenti  t r imest ra l i  da parte  del  governo.  Per  questo
i l  programma intende  assumere  l ' impegno di  colmare  eventual i  lacune  per  evi ta re
una mortal i t à  elevata .
Per  i l  2004 si  prevede  di  acquis ta re  7 coppie  di  asin i  con  le  carrozze  e  30
bovini  per  la  r iproduzione .

Nel  dis t re t t o  la  maggior  parte  dei  suini  sono al levat i  quasi  al lo  sta to  brado.
Questo  sis tema  comporta  molt i  svantaggi ,  fra  i  qual i  i l  r idot to  incremento  di
peso  e  la  propagazione  veloce  del le  epidemie  come la  peste  suina  che  quando
arr iva  in  un  vi l l aggio  in  pochi  giorni  azzera  gl i  al levamenti .  Per  questo
sarebbe  molto  ut i le  sper imentare  un piccolo  al levamento  (40- 50 capi)  nel l ' a r ea
di  UDAC. É sta ta  scel ta  quest ' a rea  perché  ol t re  ad  essere  già  recin ta ta ,
provvis ta  di  acqua e custodi ta  da un guardiano,  ha nel le  sue  vic inanze  un mulino
per  la  forni tu ra  di  crusca  di  mais  e nel  suo interno  le  col t ivaz ioni  di  ort i co le
i  cui  scar t i  possono essere  ut i l i zza t i  vantaggiosamente.  Questo  al levamento  può
essere  dato  in  gest ione  a  un'associaz ione  fornendo  l ' a s s i s t enza  e  l ' i s t r uz ione
necessar ia  per  la  gest ione ,  l ' a l imentazione ,  la  prevenzione  e  la  cura  del le
malat t i e .

Per  quanto  r iguarda  le  at t iv i t à  di  t ras formazione  dei  prodot t i ,  quest ' anno  è
iniz ia ta  nel  magazzino  di  UDAC la  t ras formazione  di  pomodori  in  conserva .
L' in iz ia t i va  ha susci ta to  abbastanza  interesse  e le  potenzia l i t à  di  mercato  sono
abbastanza  buone  dato  che  nel la  stagione  calda  i  pomodori  che  sono  un
ingrediente  fondamentale  nel la  cucina  locale  non sono present i  sul  mercato.  Per
l ' anno  pross imo  si  prevede  di  svi luppare  ul ter io rmente  l ' i n i z i a t i va  e  di
aff iancare  a questo  prodot to  al t r i  come marmella te  o al t re  conserve .  Per  questo
scopo  si  è  provveduto  al l ' acquis to  di  una  tappat r ice  a  corona  e  una  quant i t à
adeguata  di  tappi  per  cominciare  questa  at t iv i t à  sfru t t ando  i  vuoti   a  perdere
di  bibi te  o bevande  var ie  vendute  nel  dis t re t to .  Si  è  scel to  di  usare  questo
metodo data  la  diff i co l t à  di  reper i re  vaset t i  di  vetro  e i l  prezzo  molto  elevato
di  quest i  conteni tor i .  I l  rendimento  economico  può essere  buono,  dato  che  nei
per iodi  di  abbondanza  un  Kg di  pomodori  costa  circa  6.000  Mt.  Da questo  si
r icava  un vaset to  di  500 g di  conserva  di  buona qual i t à  che può essere  venduta  a
15.000  Mt,  prezzo  concorrenzia le  r ispet to  ai  prodot t i  indust r i a l i  present i  nei
negozi .  
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Un'at t iv i t à  potenzia lmente  molto  reddi t i z i a  è  la  fabbricaz ione  di  sals icce  di
maiale .  Abbiamo vis i t a to  un piccolo  stabi l imento  in  Manica,  i l  quale  acquis ta
gl i  animali  in  zona.  Un animale  vivo  del  peso  di  circa  60 Kg costa  100.000  Mt,
mentre  le  sals icce  sono  vendute  al  det tag l io  a  100.000  Mt/Kg.  Per  iniz ia re
l ' a t t i v i t à  è necessar io  l ' acquis to  di  una macchina  manuale  per  t r i t a re  la  carne .
I  budel l i  necessar i  per  l ' i n saccamento  saranno  prelevat i  dagl i  animali  stess i ,
mentre  le  informazioni  necessar ie  saranno reper i t e  in  I ta l i a .

I l  set tore  del l ' a l l evamento  zootecnico  possiede  un  grande  potenzia le  per  lo
svi luppo  del  dis t re t to  dato  che  permette  l ' accumulo  di  un  capi ta le  che  può
essere  impiegato  in  var i  modi.  Ora  che  questo  potenzia le  ha  comincia to  a
mostrars i ,  si  è  deciso  di  dotare  i l  dis t re t t o  di  tut te  le  infras t ru t t u re
necessar ie .  La  prior i t à  sarà  data  al la  r i s t ru t t u raz ione  del le  vasche  di
tra t t amento  per  le  zecche.  Queste  st ru t tu re  consis tono  in  un corr idoio  formato
da muret t i  di  cemento  dove gl i  animali  possono  essere  bloccat i  per  r icevere  le
iniez ioni  e  da  una  vasca  dove  sono  cost re t t i  a  immergers i  nel  l iquido
dis infes tan te .  La vasca  è  coperta  da una te t to ia  di  lamiera  per  evi ta re  che  in
caso  di  pioggia  questa  di lu i sca  i l  prodot to .  Nel  dis t re t t o  sono  present i  7
st ru t tu re  abbandonate  da anni  che hanno bisogno di  r is t ru t t u raz ione .
Altre  st ru t tu re  necessar ie  sono  i  matta to i ,  nei  qual i  si  possa  procedere  al la
macellaz ione  con  un minimo di  igiene .   I  matta to i  permetterebbero  al  tecnico
veter inar io  un' i spez ione  puntuale  sul la  salute  degl i  animali  present i  nel
dis t re t t o  contro l l ando  meglio  l ' i n sorgenza  di  malat t i e  e  inol t re  sarebbe
faci l i t a t a  la  r i scoss ione  del le  tasse  di  macel laz ione .  Nel  dis t re t t o  sarebbero
necessar i  due matta to i ,  uno a Caia  e l ' a l t r o  a Sena,  nel le  vicinanze  dei  mercat i
dove già  esis tono  due piccole  macel ler i e  per  la  vendita  al  det tag l io  di  carne,
ma quest ’ a nno  si  prevede  una  sola  costruz ione .  Questa  st ru t tu ra  diverrà  di
proprie tà  del lo  sta to ,  i l  quale ,  die t ro  pagamento di  una l icenza ,  la  aff iderà  ad
una associaz ione  di  macel la i .

Quest ' anno  è  sta to  real i zza to  un  vivaio- frut te to  del le  dimensioni  di  circa  1,5
ha  nel  quale  sono  sta te  messe  a  dimora  ananas ,  avocados,  manghi ,  banani  di  2
var ie tà ,  aranci ,  l imoni ,  mandarini ,  l i t ch i ,  acajú ,  cuore  di  bue.  Per  completare
l ' impianto  del  frut te to  saranno  acquis ta te  a  breve  piant ine  di  pompelmo,
l imet ta ,  cocco  e  ata  (f ru t t a  locale) .  L'obie t t i vo  del  proget to  è  la
molt ip l i caz ione  di  piante  da  frut t a  di  var ie tà  selez ionate  da dis t r ibu i re  al la
popolazione .  Verranno  inol t r e  inser i t e  circa  dieci  arnie  in  modo da  avere  una
buona  impoll inaz ione  e  creare  un ’ u l t e r io re  fonte  di  reddi to ,  ol t re  che  per
offr i r e  uno  spazio  per  lo  svolgimento  dei  cors i  per  aspi rant i  apicol tor i  ai
qual i  verrà  forni ta  un'arn ia .  Un'al t ra  at t iv i t à  col la te ra le  che abbiamo iniz ia to
nel  vivaio  è  la  col t ivaz ione  in  piccole  aiuole  di  piante  usate  nel la  medicina
tradiz ionale  (pata ta  afr i cana ,  cacana,  mchina) .  In  futuro  si  vorrebbe  al la rgare
questa  at t iv i t à  i l  più  possib i l e  col t ivando  anche  piante  per  r icavare
inse t t i c id i  (Tephrosia  vogel l i ,  ecc. ) .
In  questo  per iodo  si  stanno  ul t imando i  lavor i  di  messa  a dimora  del le  piante  e
in  dicembre  comincerà  l ' a t t i v i t à  di  molt ip l i caz ione .  Si  prevede  di  mettere  a
dimora  3000 alber i  da frut t a .

I l  programma di  cost ruzione  di  si los  famil ia r i  del la  capaci tà  di  1100 kg é  una
del le  prior i t à  raccomandate  dal  governo.  Con i l  res iduo  del  budget  di  quest ' anno
si  possono  aggiungere  al t r i  20  si los  ai  90  già  rea l izza t i ,  mentre  con  lo
stanziamento  del  pross imo anno se  ne possono cost ru i re  al t r i  60 circa .
                                                                                                                                                                                                 

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  2

2.1 Accresciu ta  capaci tà  organizzat iva  e  gest ionale  di  UDAC e  del le  coopera t ive
associa te ;

2.2 Nuovi  proget t i  di  microimpresa  avviat i .
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Att iv i t à  

2.1.1 Appoggio  ad  UDAC per  l ’ a cqu i s to ,  immagazzinamento,  commercia l i zzaz ione
del  mais;

2.1.2 Consulenza  tecnica ,  gest ionale  e contabi le  per  associaz ioni  e gruppi ;

2.2.1 Avvio di  at t iv i t à  di  credi to ;
2.2.2 Gest ione  contabi le  e gest ione  del  fondo rota t ivo ;
2.2.3 Creazione  di  uno sporte l lo  di  orientamento.

Benefic iar i

UDAC e le  cooperat ive  associa te ;
Le persone  che avranno accesso  al  credi to  ( in  numero variabi le  in  re laz ione  agl i
import i  e al l ' i nd ice  di  rotaz ione  -  almeno 30 nuovi  proget t i ) .

Metodologia

I l  piano  di  commercia l i zzaz ione  del  mais,  che  durerà  da  dicembre  a  febbra i ,
prevede  un prezzo  medio  di  vendi ta  a  3750 Mt/kg  (r icavato  tota le  172.500.000
Mt).  I  cost i  st imat i  che  si  dovranno  sostenere  per  la  fase  di  vendi ta  si
aggirano  sugl i  11.500.000  Mt.  L'ut i l e  previs to  è  57.500.000  Mt che  verrà
ut i l i zza to  per  la  campagna del  pross imo anno che  sarà  imposta ta  in  maniera  più
razionale  in  modo da contenere  i  cost i  ed evi ta re  problemi  di  re infes taz ione .  I l
budget  prevede  di  par t i r e  con  un  prezzo  iniz ia le  di  acquis to  più  al to  (1300
Mt/kg) ,  in  modo che  la  popolazione  nei  press i  del  magazzino  sia  incent iva ta  a
traspor ta re  i l  mais  con  i  propr i  mezzi .  Si  prevede  così  di  giungere
al l ' obbie t t i vo  di  acquis ta re  100t  in  tempi  rapid i  e  di  contenere  I  cost i .  Un
prevent ivo  ragionevole  può prevedere  un costo  tota le  di  200.000.000  Mt (130  M
per  i l  mais  più  70 di  spese) .  I l  r icavato  del le  vendite  si  st ima in  375.000.000
con un ut i le  di  175.000.000,  i l  quale  già  potrebbe  permettere  la  sostenib i l i t à
di  un piano di  commercia l i zzaz ione  non dipendente  da f inanziamenti  estern i .

Rientreranno  tra  le  at t iv i t à  di  microcredi to  le  seguent i  iniz ia t i ve :
ir r igaz ione :  quest ' anno  é  iniz ia ta  la  sper imentazione  del le  pompe a  pedal i .
Abbiamo avuto  i l  problema del la  mancanza  del le  tubazioni  adat te ,  al  quale  si  é
rimedia to  con mezzi  di  for tuna .  Le pompe ins ta l l a t e  hanno dato  buoni  r isu l ta t i  e
le  pres taz ioni  promesse  nei  cata loghi  sono  ver i t i e re  (5000l /h) .  I l  loro  uso
diffuso  può contr ibui re  a  dare  una  buona  produzione  di  ortaggi  nel la  stagione
secca  o salvare  i  raccol t i  durante  la  stagione  del le  piogge  con un' i r r i gaz ione
di  soccorso  nel  caso  di  un' in te r ruz ione  nel le  precip i t az ioni .  Si  pensa  di
forni re  una pompa per  ogni  associaz ione  da usare  nel le  fa t to r i e  comunitar ie  e di
forni re  i  priva t i  che  ne facciano  r ich ies ta  con un f inanziamento  di  4- 4.500.000
rimborsabi le  in  due anni .
Pesca :  quest ' anno  é sta ta  forni ta  a credi to  una rete  da pesca  a un'associaz ione ,
la  quale  si  é  impegnata  a  r i fondere  l ' importo  a  rate  mensi l i .  I l  pross imo anno
si  pensa  di  r ipe te re  l ' i n i z i a t i va  con al t r i  benefic ia r i .
Att iv i t à  speci f i che  di  microcredi to :  in  base  al le  informazioni  raccol te  in
incontr i  con  la  popolazione  ci  sono  molte  r ich ies te  di  credi to  con  obiet t iv i
molto  dif fe rent i .  Molta  gente  si  t rova  in  dif f i co l t à  anche  per  mancanza  di
import i  i r r i so r i  che servi rebbero  per  l ' acquis to  di  sementi ,  zappe,  annaff ia to i ,
ecc.  A questo  si  può porre  r imedio  concedendo  dei  credi t i  di  importo  r idot to
rimborsabi l i  in  breve  periodo  (da  3  a  6  mesi ,  in  relaz ione  al  tempo  di
raccol ta ) .  Esis te  anche  la  necess i t à  espressa  di  f inanziament i  più  consis ten t i
per  l ' avvio  di  nuove  at t iv i t à ,  come l ' aper tu ra  di  un  chiosco,  l ' avvio  di  un
piccolo  al levamento,  l '  acquis to  di  pezzi  di  r icambio  per  mulini  o off ic ine ,
l ' a l l acc i amento  al la  rete  ele t t r i ca  nel  pross imo futuro  a  Sena,  l ' acquis to  di
at t rezz i   di  carpenter ia ,  mulini ,  forni ,  macchine  da cucire ,ecc . .  Queste  domande
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devono essere  accompagnate  da un proget to  comprendente  un piano  economico anche
molto  schematico  che  permetta  di  valutarne  la  fat t ib i l i t à  e  da una valutaz ione
da par te  del le  autor i t à  local i  sul la  moral i t à  e solvib i l i t à .  
Uno speci f i co  proget to  sul  microcredi to  sarà  redat to  a breve.
                                                                                                                                                                               

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  3

3.1 Int rodot t i  alber i  da ombra e alber i  pregia t i ;
3.2 Piani f icaz ione  urbanis t i ca

Att iv i t à  

3.1.1 Messa a dimora  e r iproduzione  di  piante  da ombra e pregia te ;
3.1.2 Dist r ibuzione  sul  ter r i t o r io ;

3.2.1 Realizzazione  di  un  piano  di  svi luppo  urbano  in  col laboraz ione  con  la
DDADR di  Caia.

Benefic iar i

Per  i l  proget to  r i fores taz ione  si  può r i tenere  benef ic ia r i a  tut ta  la  popolazione
del  dis t re t t o  che  potrà  usufru i re  del la  presenza  di  alber i  da  ombra,  come
frangivento  e legname da opera  o da ardere ;
la  popolazione  in  generale  r ispet to  al la  piani f i caz ione  del l ’ u r ban izzaz ione  del
dis t re t t o .

Metodologia

Si  propone di  at tuare  un programma intens ivo  di  r i fores taz ione .  Già quest ' anno,
quando iniz ie rà  la  stagione  del le  piogge,  pianteremo i l  maggior  numero di  alber i
possib i l e ,  specia lmente  eucal ip t i .  Si  è  scel ta  questa  essenza ,  anche  se  non è
indigena,  perché  presenta  molt i  vantaggi .  Innanzi tu t to  non viene  mangiato  dal le
capre,  perciò  non necess i t a  di  protez ioni .  Inol t re  la  cresc i t a  è molto  veloce  e
negl i  impiant i  f i t t i  gl i  alber i  crescono  dir i t t i  fornendo  in  pochi  anni  del
legname ut i l e  per  fare  t ravet t i  uti l i zzab i l i  per  la  cost ruzione  di  te t t i .  In
questo  t ipo  di  impiant i  gl i  alber i  tendono  a  crescere  molto  velocemente
lasc iando  cadere  i  rami  infer io r i  che forniscono  legna  secca.
L'eucal ip to  può essere  molto  ut i l e  anche  pianta to  a  f i le  lungo  i  confin i  dei
campi  col t iva t i  a  mais  perché  svolge  la  funzione  di  frangivento ,  l imi tando
l ' evapot rasp i raz ione  e i  danni  provocat i  dal l ' a l l e t t amento  dei  cerea l i .
Un'al t r a  maniera  molto  ut i l e  per  impiegare  quest i  alber i  è  la  real i zzaz ione  di
fi la r i  lungo la  st rada  da Caia  a Sena nei  luoghi  adat t i  in  modo che fra  qualche
anno si  crei  un'ombreggia tura  per  la  gente  che la  percorre  a piedi .
Altre  specie  molto  ut i l i  sono le  leguminose  arboree  (Gler ic id ia ,  Leucena,  Acacia
albida)  sper imenta te  a  Gorongosa.  Sono sta te  fat te  del le  piantagioni  in  campi
abbandonat i  perché  divenut i  improdut t iv i .   Dopo 3- 4 anni  è sta to  fat to  i l  tagl io
e  dopo aver  asporta to  tut to  i l  legname ut i l i zzabi l e  per  pal i ,  travet t i  o legna
da  ardere ,  si  è  proceduto  nuovamente  al la  semina  del  mais.  I l  ter reno
fer t i l i z za to  dai  res idui  ha permesso  di  quadrupl ica re  la  produzione.
Con lo  stanziamento  previs to  si  prevede  di  produrre  circa  15.000  alber i  per
ri fores taz ione  o  da  ombra  e  3000  alber i  da  frut t a  da  mettere  a  dimora  nei
per iodi  dicembre  2003- marzo 2004 e a par t i r e  da dicembre  2004.

E ’  sta ta  evidenzia ta  la  necess i t à  di  studiare  un  piano  di  svi luppo  urbano in
vis ta  del  probabi le  boom demograf ico  che  accompagnerà  la  costruz ione  del  ponte .
La DDADR dispone  già  di  alcuni  st rument i  per  avviare  questo  t ipo  di  studio .  Si
tra t t e rà  d ’ i nd iv iduare  un  sogget to  t ren t ino  che  desider i  col laborare  con  la
DDADR in  ta l  senso.  
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4.4 Monitoraggio  e valutazione

I l  monitoraggio  del le  at t iv i t à  e la  valutaz ione  del le  stesse  saranno  effe t tua t i
dal  peri to  agrar io ,  dal  coordinatore  del  proget to  in  congiunto  con la  DDADR a
seconda del l ’ a t t i v i t à  implementata .

4.5 Risorse  umane

Per  la  real i zzaz ione  degl i  intervent i  sopra  menzionat i  è  previs ta  la  presenza
di:

• un responsabi le  area  credi to ,  microimpresa  e svi luppo economico;
• logis ta  a  supporto  del le  at t iv i t à  di  credi to ,  microimpresa  e  svi luppo

economico;
• un responsabi le  set to re  del lo  svi luppo rura le ;
• due per i t i  agrar i  ;
• un responsabi le  del  frut t e to  e un guardiano.

4.6 Sostenibi l i tà

La sostenib i l i t à  del le  azioni  proposte  è garant i t a  dal la  presenza  di  un ’ un ione
di  contadin i  già  operante  sul  ter r i t o r io  e  che  verosimi lmente  cont inuerà  ad
operare  per  molto  tempo.
Nell ’ i n t e rvento  di  forni tura  di  bovini  la  presenza  del la  DPADR e  del la  DDADR,
garant i sce  la  sostenib i l i t à  del l ’ i n t e r vento .  E ’  inol t r e  verosimile  pensare  che
con  i l  corso  del  tempo  programmi  di  r ipopolamento  bovino  arr iveranno  più
diffusamente  anche nel  dis t re t t o  di  Caia  sot to  la  gest ione  dire t t a  del  governo.
Gran par te  dei  proget t i  del  set tore  agr icolo  avvengono at t raverso  lo  st rumento
del  credi to .  A ta l  r iguardo  si  cercherà  di  creare  con i l  tempo un ’ i s t i t uz ione
finanziar ia  autonoma dal  programma in  relaz ione  con al t re  is t i t uz ioni  similar i
present i  sul  ter r i t o r io  mozambicano.
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4.7 Quadro logico
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5. COORDINAMENTO E APPOGGIO ALLE ISTITUZIONI LOCALI

5.1 Contesto  settoria le

I l  coordinamento  a  Caia  ha  una  funzione  trasversa le  ut i l e  a  tut t i  i  set to r i
d ’ i n t e rvento  r icompresi  nel  programma “ I l  Trent ino  in  Mozambico ” .  La sede  del
coordinamento  è  si ta  a  Vila  de  Caia,  nel la  sede  ex  UNOPS,  a  circa  mezzo
chi lometro  dal la  piazza  principale  dove  si  t rova  l ’ amminis t r az ione  del
dis t re t t o .
La sede  consta  di  un grande  salone  adibi to  ad uff ic i  con un tavolo  centra le  per
le  r iunioni .  La st ru t tu ra  comprende  inol t r e  3 stanze  per  gl i  ospi t i ,  1 cucina ,
serviz i  sani ta r i  e la  sede  del l ’ o f f i c i na  pedagogica  dis t re t tua le .  Nel  giardino
ant i s tan te  i l  primo edif ic io  si  local izza  una  st ru t tu ra  per  la  proiez ione  di
fi lmat i ,  mentre  la  casa  sul  ret ro  (di  dimensioni  analoghe  a  quel le  del la
st ru t tu ra  descr i t t a )  è  sta ta  in  par te  r i s t ru t t u ra t a  e  adibi ta  ad  al loggio  del
coordinatore  e  dei  suoi  col labora tor i .  Una par te ,  ancora  da  ri s t ru t tu ra re ,  è
dest ina ta  a  magazzino  e  a  dependance  dei  custodi  diurni  e  not turn i  del le  due
st ru t tu re .
La presenza  di  un  supporto  logis t i co  a  l ive l lo  dis t re t tua le  ha  permesso,  e
consent i rà  nel  futuro ,  i l  movimento  di  persone,  dal la  provincia  di  Trento  in
par t ico la re ,  interessa te  a conoscere  la  real tà  di  Caia.  
I l  coordinamento  del  programma rappresenta  inol t r e  un ’ oppor tuni tà  di  confronto
e  di  cresc i t a  anche  per  le  is t i t uz ioni  local i ,  siano  esse  di  espress ione
governat iva  o t radiz ionale .  Lavorare  in  st re t t a  col laboraz ione  con le  direz ioni
dis t re t t ua l i  comporta  una  natura le  e  cost ru t t i va  contaminazione  fra  le  par t i .
Oltre  a ciò ,  i l  programma si  pref igge  di  rafforzare  ed appoggiare  le  is t i t uz ioni
local i ,  mediante  speci f i che  at t iv i t à  di  supporto  e  di  potenziamento  puntando
principa lmente  al la  formazione  e al l ’ a gg io rnamento  (nel  budget  vedi  “Appoggio
al le  is t i t uz ioni  local i ” )

5.2 Problematica  su cui  si  intende intervenire

Distanza  geografica  e  culturale  tra  le  comunità  di  Trento  e  di  Caia  coinvol te
nel  programma 

La necess i t à  di  un programma di  coordinamento  è  ins i t a  nel la  scel ta  di  operare
at t raverso  la  logica  del la  cooperazione  decentra ta .  Costrui re  rappor t i  a doppio
senso  tra  due comunità  geograf icamente  dis tan t i ,  rende  indispensabi le  avere  dei
portavoce  del la  real tà  di  appar tenenza  e  degl i  interpre t i  del la  real t à  di  Caia
che  faci l i t i no  le  re laz ioni  di  scambio  tra  le  due  comunità .  Si  t ra t t a  di
conci l i a re  la  “ cooperaz ione ”  tra  due  cul ture  profondamente  diverse  ma che
desiderano  considerars i  interd ipendent i  per  uno svi luppo  più  giusto  del  mondo a
cui  appartengono.
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5.3 Strategia  d ’ in tervento

Obiet t i vo  generale

Contr ibui re  a raf forzare  i l  processo  di  autosvi luppo  democrat ico  del la  Comunità
del  Dist re t to  di  Caia.  

Obiet t i v i  speci f i c i

1. Piani f i caz ione  par tec ipata  degl i  obiet t iv i  e  del le  at t iv i t à  di  svi luppo
del  dis t re t t o ;

2. Coinvolgimento  e  responsabi l i zzaz ione  del le  is t i t uz ioni  local i
nel l ’ implementazione  di  at t iv i t à  di  “ cooperaz ione ”  e svi luppo;

3. Rafforzamento  del  legame di  sol idar ie tà  e partenar ia to  t ra  le  Comunità  di
Trento  e di  Caia.

                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  1

1.1 Esis tenza  e funzionamento  di  sogget t i  col le t t i v i  rappresenta t iv i  del la
popolazione  ( “ conse lho  consul t ivo ” )  e di  spazi  di  consul taz ione  pubblica
legi t t imat i .

1.2 Piano di  svi luppo  dis t re t tua le  real i zza to  e condiviso ;

Att iv i t à  

1.1.1 Rafforzamento  del la  st ru t tu raz ione  del  “ conse lho  consul t ivo ”  di  Caia
(par tec ipaz ione ,  rappresentanza ,  regolamento) ;

1.1.2 Programmazione  di  incontr i  periodic i  del  “ conse lho  consul t ivo ”  (3
riunioni  annual i ) ;

1.2.1 Incontr i  con i  responsabi l i  del le  direz ioni  dis t re t t ua l i ;
1.2.2 Definiz ione  del le  st ra teg ie  di  intervento  per  lo  svi luppo  locale  e stesura

del  piano di  svi luppo dis t re t t ua l e  da par te  del  “ conse lho  consul t ivo ” .

Metodologia

In  l inea  con i l  PDHL dentro  al  quale  questo  programma si  è inser i t o ,  si   in tende
cont inuare  a  puntare  al lo  “Sv i luppo  Umano”  del  dis t re t t o ,  dedicando
part ico la re  at tenzione  a tut t e  le  at t iv i t à  formative  e di  sensib i l i zzaz ione  che
possono contr ibui re  a fare  “ c r e scere ”  la  popolazione  del  dis t re t t o .
Si  intende  proseguire  nel la  piani f i caz ione  partec ipa t iva  del le  azioni  e  del le
st ra teg ie  di  svi luppo,  nel la  consapevolezza  però  dei  l imi t i  at tua l i  di  questa
scel ta  in  una  real t à  dove,  come  conseguenza  del  bassiss imo  l ive l lo  di
scolar izzaz ione ,  l ’ e s p ress ione  del le  prior i t à  non è  democrat icamente  aff ida ta
al la  plura l i t à ,  ma relegata  da un la to  a f igure  singole  che  si  fanno interpre t i
del la  real tà  e  dal l ’ a l t r a  al le  autor i t à  governat ive  spesso  uniche  interpre t i
del la  real tà  ed inter locut r i c i  priv i l eg ia te .
Da questo  punto  di  vis ta  i l  lavoro  di  piani f i caz ione  partec ipa t iva  f ina l izza to
al la  stesura  del  Piano  di  Sviluppo  Distre t tua le ,  iniz ia to  nel  corso  del  2002 e
che  ha  subi to  una  bat tu ta  di  arres to  nel  corso  2003,  cont inuerà  nel  corso  del
questa  annual i t à  in  for te  coordinamento  con  gl i  organi  che  a  l ive l lo
dis t re t t ua l e  e provincia le  sono ad esso  demandat i 7.

7 In particolare è da segnalare per il distretto di Caia il progetto GTZ “ Prodere” che preve de la concessioni di fondi per
interventi formativi a fronte della realizzazione di alcune processi partecipativi.
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L ’ in t roduzione  del le  metodologie  par tec ipat ive  non r iguarda  solo  i l  dis t re t to
di  Caia  ma si  tra t t a  di  precise  scel te  di  campo operate  dal  governo  del
Mozambico che  ha indiv iduato  precise  st ra teg ie  a r iguardo.  L ’ i s t i t uz ione  di  un
“ conse lho  consul t ivo ”  che  favori sca  la  par tec ipazione  del la  socie tà  civi l e
organizzata  ai  process i  di  piani f i caz ione  è  da  leggers i  come la  volontà  di
al la rgare  ad al t r i  i  compit i  propriamente  demandati  al  “ conse lho  esecut ivo ”  di
cara t t e re  is t i t uz iona le  e governat ivo .  I l  conselho  consul t ivo  di  Caia  è composto
da 47 persone  nominate .  E ’  possib i l e  comunque invi ta re  persone  esterne .  Sono in
esso  rappresenta te :  le  is t i t uz ion i ,  la  pol iz ia ,  la  gius t i z i a ,  i  regol i ,  i
segre tar i  di  quar t ie re ,  le  chiese ,  associaz ioni  ed  ONG, chefes  dei  post i
amminist ra t i v i  di  Sena  e  Murraça,  i  commerciant i ,  i  professor i ,  i l  personale
sani ta r io ,  le  oste t r i che  t rad iz ional i ,  i  contadin i ,  le  donne.  Si  valuterà
l ’ oppor tuni tà  di  operare  anche  at t raverso  gruppi  di  lavoro  dis t re t t ua l i  per  la
real i zzaz ione  del  piano dis t re t t ua l e .
                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  2

2.1 Iniz ia t i ve  di  svi luppo  e cooperazione  promosse  e sostenute
dal l ’ amminis t r az ione  locale ;

2.2 Buona gest ione  di  r isorse  mater ia l i  e f inanziar i e  aff ida te
al l ’ amminis t r az ione  locale .

Att iv i t à  

2.1.1 Consulenza  agl i  amminist ra to r i  nel la  indiv iduazione  e  valutaz ione  di
proget t i  di  svi luppo;

2.1.2 Trasfer imento  progress ivo  dei  proget t i  sot to  la  responsabi l i t à  del le
amminist raz ioni  local i ;

2.2.1 Formazione  degl i  responsabi l i  local i  nel la  gest ione  e  amminist raz ione  dei
proget t i  avvia t i ;

2.2.2 Consulenza  agl i  amminis t ra to r i  sul la  gest ione  amminist ra t iva  e f inanziar ia
dei  proget t i  avvia t i  e monitoraggio .

Metodologia

L ’appoggio  al le  Is t i t uz ion i  è coerente  al la  convinzione  che un buono e duraturo
svi luppo  del  dis t re t to  dipende  dal la  capaci tà  degl i  organi  is t i t uz ional i  di
fars i  car ico  del le  esigenze  e  dei  bisogni  del la  comunità .  E ’  auspicabi le
pensare  ad una “ cooperaz ione ”  gest i t a ,  anche da un punto  di  vis ta  f inanziar io ,
dire t t amente  dagl i  organi  governat iv i  prepost i  al le  speci f i che  aree
d ’ i n t e rvento  in  sintonia  con  quanto  ident i f i ca to  dagl i  stess i  at t raverso  la
consul taz ione  e la  par tec ipazione  del la  comunità .  In  un simile  quadro,  la  f igura
del  personale  di  coordinamento  rives t i r ebbe  più  funzioni  di  contro l lo  sul
corre t to  ut i l i zzo  del le  r i sorse  ol t re  ché  evidentemente  di  supporto  al la
formazione.
Affinché  questo  sia  possib i l e  sono  necessar ie  alcune  pre- condiz ioni  non
pienamente  rea l izza te  in  questo  momento,  ma  è  verso  questo  t ipo  di
decentra l i zzaz ione  di  responsabi l i t à  e f inanziar i a  che anche i l  Governo centra le
del  Mozambico sta  muovendo important i  passi  avant i .  
A t i to lo  di  esempio,  durante  l ’ u l t ima  r iunione  del  “ conse lho  consul t ivo ”
espress ione  del l ’ a pe r tu ra  del le  is t i t uz ion i  al la  socie tà  civi le  organizzata ,  è
sta ta  evidenzia ta  a  più  r iprese  la  necess i t à  urgente  d ’ i n t e rveni re  nel la
riab i l i t a z ione  del la  st rada  che col lega  N’ topa  a Deve.  La soluzione  proposta  al
problema è quel la  di  coinvolgere  del le  persone  del la  comunità  nel lo  svolgimento
dei  lavor i  ret r ibuendole  con  cibo.  La  controproposta  è  sta ta  quel la  di
rich iedere  al la  Direzione  Dist re t tua le  di  Opere  Pubbliche  di  presentare  un
proget to  che  espl ic i t i  obiet t iv i ,  cost i ,  tempi,  persone  coinvol te ,  r i su l t a t i
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at tes i  per  poi  eventualmente  f inanziare  la  stessa  aff inché  possa  implementare  i l
proget to .  La  funzione  del  programma  sarà ,  in  questo  caso,  valutare  i l
raggiungimento  degl i  obiet t iv i  f is sa t i .
L ’o r i zzonte  temporale  che  questo  t ipo  di  evoluzione  r ich iede  è  est remamente
lungo,  ma non è  t rascurabi le  lo  st re t to  legame esis ten te  t ra  democrazia ,  lot t a
al la  povertà  e svi luppo umano. 8

                                                                                                                                                                         

Risul ta t i  at tes i  rispet to  al l ’ o b i e t t i vo  speci f i co  3

3.1 Maggiore  conoscenza  tra  i  sogget t i  t ren t in i  e i  sogget t i  di  Caia  coinvol t i
nel  programma;

Att iv i t à  

3.1.1 Scambio informat ivo  tra  Caia  (Beira)  e  Trento  at t raverso  l ’ impiego  del le
tecnologie  informat iche  (mail ,  chat  etc) ;

3.2.1 Viaggi  di  scambio e conoscenza  tra  persone  di  Trento  e  di  Caia.

Metodologia

Si  reputa  importante  cont inuare  a favor i re  un inte l l i gen te  movimento di  persone,
dal l ’ I t a l i a  ed  in  par t ico la re  dal la  Provincia  di  Trento,  che  desiderano
avvicinars i  e conoscere  una real tà  rura le  di  un Paese  in  via  di  svi luppo.  
Si  tra t t a  di  offr i r e  sostegno  logis t i co  e  umano al le  persone  interessa te  a
vivere  questo  t ipo  di  esper ienza .  Prima di  arr ivare  a Caia,  compatib i lmente  con
le  dif fe rent i  esigenze  lavora t ive  e di  studio ,  le  persone  interessa te  seguono un
percorso  l inguis t i co  e  format ivo  in  I ta l i a  per  faci l i t a r e  un  corre t to
inser imento  nel la  real tà  del  dis t re t t o .
La  presenza  di  persone  “ e s t e rne ”  al  programma per  periodi  brevi  ta lvol t a
provoca  ral len tament i  nel l ’ implementazione  del le  at t iv i t à  in  programma.  Si
reputa  importante  raggiungere  un equi l ib r io  che  consenta  di  raggiungere  sia  gl i
obiet t iv i  di  svi luppo  ident i f i ca t i  nei  vari  set to r i  d ’ i n t e rvento  sia
l ’ ob i e t t i vo  generale  del  programma di  creare  scambio,  occasioni  di  confronto  e
di  cresc i t a  reciproca .
                                                                                                                                                                          

8 UNDP, Lo sviluppo umano 13. La qualità della democrazia. pag. 70
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5.4 Benefic iar i

I  benefic ia r i  dire t t i  del le  at t iv i t à  di  coordinamento,  ol t re  al  personale
impiegato ,  sono i l  Tavolo  Trent ino  con i l  Mozambico e i l  Conselho  Consult ivo  di
Caia.  Risul tano  evidentemente  benefic ia r i e  le  r i spe t t i ve  comunità :  la  comunità
del  dis t re t t o  di  Caia  per  le  at t iv i t à  real i zza te  e che  si  andranno a real izzare
sul  ter r i t o r io  ed entrambe per  le  relaz ioni  di  scambio  e  di  dialogo  che  sempre
più  si  rafforzeranno  nel  corso  del l ’ a nno .

5.5 Monitoraggio  e valutazione

I l   coordinamento  potrà  essere  valuta to  in  base  a:
• presenza  al le  r iunioni ;
• qual i tà  del  piano di  svi luppo dis t re t t ua l e ;
• cl ima posi t ivo  nei  rapport i  t ra  i l  programma, l ’ a s se t t o  is t i t uz ionale  e la

comunità  in  generale ;
• frequente  scambio informat ivo  con l ’ omologo coordinamento  t ren t ino .
Una valutaz ione  esterna  potrà  approfondire  impat t i  macro come ad esempio i l  t ipo
di  legame ins taura tos i  t ra  Trent ino  e  Mozambico  ol t re  che  t ra  la  popolazione
locale  e i  rappresentant i  del  programma in  Mozambico.

5.6 Risorse  umane e material i

Per  svolgere  i l  lavoro  di  coordinamento  sono  necessar ie  le  seguent i  r i sorse
umane:  

• 1 coordinatore  espat r i a to  con buona conoscenza  del la  real t à  t ren t ina  e buona
conoscenza  del la  l ingua  portoghese;

• 1  aut is t a / l og i s t a  che  supporta  i l  coordinatore  negl i  spostament i  e  nel le
var ie  at t iv i t à ;

• 3 custodi  (a  rotaz ione  diurni  e not turn i )  del la  sede  di  Caia;
• 1 responsabi le  del la  casa;
• 2 custodi  (not turn i )  del la  sede  di  Beira;

Si  necess i t a  inol t r e  di :
• 2 vet ture  fuori s t r ada  per  gl i  spostament i  Beira/Caia  e  per  gl i  spostamenti

al l ’ i n t e r no  del  dis t re t t o ;
• 1 motocic le t t a  nel la  Sede del  Distre t to ;
• Radio Trasmit ten t i  dal  dis t re t t o  e da una del le  due vet ture ;
• 1 PC porta t i l e ;
• 1 macchina  fotograf ica  digi ta le .
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5.7 Quadro Logico
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6. CRONOGRAMMA

EDUCAZIONE Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago
Costruzione  EP1 Chatala

Formazione  professor i

Formazione  at t iv i s t i  AEA

Appoggio  ad  off ic
pedagog
“ Adott iamo  la
speranza ”
“ Educare  una  donna
è . . . ”
Borse  di  studio  per
ragazze

SOCIO-SANITARIO Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago
Supporto  al la  re te
sani ta r i a
Elet t r i f i c az ione  solare

Ausi l i a r i  t ramite  DDS

Formazione  pers .
sani ta r io
“ Corr idoio  del la
speranza ”
Teatro  nel le  scuole

Trat tamento  malat i  AIDS

“ O valor  da dignidade ”

Riabi l i t a z ione  font i
d ’ a cqua

ECONOM/PRODUTTIVO Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago
Corsi  di  formazione
agrar ia
Machambas comunitar ie  

Proget to  Suini

Att iv i t à  di
tras formazione
Vivaio  e r i fo res t az ione

Ripop.  bovino  e asini

Stru t tu re  t ra t t am.
animal i
Si los  migl iora t i

App.  UDAC/commerc.  mais

Piano urbanis t i co

Proget to  Microcredi to

APPOGGIO ISTITUZ. dicot
t

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

Att iv i t à  di  suppor to
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7. BUDGET
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